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I.a nunziatura di Giulio Sacchetti nella Spagna, 0
]a lcgztzinnc a [(t/070 (li I’mncc<co Barberini colà (‘d

in Francia, furono mmc pietra politica del paragone,
por servirmi della frase del tempo, quando il Richelieu
(:"lmpcggiava ed il giovane Mazzarino faceva le sue

prime armi.

[)e] resto non è nostro intendimento dir dei meriti
e dei servigi msi dai due primi Porl,>omti … alla rc—
pul)licn cristiana cd all'Italia, le quali sostenne Ul=
bano VIII di mezzo alla “lotta trentunnc, onde si armò

anima c corpo l‘Europa intera. Noi dobbiamo atte—
ncrci all'indolc di questa curiosa (; tutt'altro che (li—
plomatica relazione, di cui (: essenziale conoscere

l’Anonimo, rimandando, chi voglia maggiori schiari—
menti, alle opere generali di consuìtazione.

 

L'autore va certo ricercato tra i famigliari 211 se—
guito dcl Card. Legato, soggetto principalissimo del
racconto, a cui si tiene egli sempre al fianco, nel mc—
dcsimo tempo che rimarca l'a…5scnza dcl Nunzio, @ nc
accenna i motivi. Si arguisce inoltra dal contesto del
discorso, dalla pertinenza stessa del manoscritto. (11117
l’aggiunta di notizie riguardanti il Barberini, già dopo

il suo ritorno in Roma, e dalle intimità che suppon—

gono relazioni d'ufficio personale, cho lo scrittore

doveva essere. un intimo confidente. Tale appunto Lo-
renzo Azzolini segretario del Cardinale; se pur l'au-  
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tografo dell‘itinerario che diamo alla luce v contenuto

nel Cod. Barberiniano LVIII, 28, cc. 104 a 121 ,

non saltasse subito agli occhi dello studioso dalle

varie minute e lettere firmate, daidive1'si scritti messi

a confronto C). Dovremmo dispensarcì dal ritcsserc

la biografia di L. Azzolini, vescovo di Ripatransonm

in quanto che Giovanni Vittore dc Rossi ne. stese cle-

ga11tcmentc l'elogio: frm. ]Vzìii Eryt/zmzei ]’z‘7mwl/z.

prima, [mt. 156; parlò del suo valore letterario i]

Mazzucchelli negli Sc7'z‘z‘l. a"]tzz/ia @ parecchi autori; del—

le eccellenti di lui qualità episcopali 1’Ughelli ][. xa—

a'a, I, 1021-22 Il, 762; @ sovra tutti AlesS. Atti

[ [Wind XX[ wxmmf {!n/[11 c‘/liem R1Î/mna: ivi 18 56

p. 63, V111, L. Azz. 1620—32, Nondimeno gioverz'1

dare alcun cenno di questo insigne Prelato, tanto più

Che. occorre di rettificare qualche inesattezza de' suoi

biografi. I)'illustrc prosapia Fermana, nipote del Cardinal

Decio Azzolini il seniore (Arciprete di S. Maria Magv

giore (: segretario di Sisto V) c zio di Decio giuniore,

(segr. di Stato sotto Clemente IX e creato crede da

Cristina di Svezia), studiò umane lettere nell' Univer—

sità della sua patria. l’oetcggiò, c la satira della lus—

suria 10 fe' collocare dal Bianchini Trail. della Saf.

ital. p, 9 al disopra di Salvator Rosa; si distinse in

teologia e giurisprudenza, (: fatto vicario dell‘Arc. di

Fermo Alessandro Strozzi, venne elctto vescovo di Ri-

patransone da Paolo V (17 Gen. 1620). Di qui inco-

mincia tutta una serie d'atti di carità, di zelo & di so—

lerzia episcopale spiegati cìall'/\zzolinì. che fra l'altro

fece adornare di pregiati lavori in legno la cattedrale

dal celcbre Desiderio Bonfini; per non dire dei pii istiv

tuti da lui fondati c di altre opere di beneficenza.

Però non poteva tant’uomo sfuggire all'attenzione di
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Urbano V… che nell'ottobre del 1624 10 scelse & con—
siglìere segreto, e l’anno seguente 10 credè indispen—
sabilc all'ardua impresa assunta dal nipote Francesco
Barberini, di conciliare Ie rivalità di Francia e Spagna
con gl'intcressi della Religione «,... Molto si adoperò
(cosi 1’Atti) presso il ministro di Luigi XIII il quale
apertamente gli mostrò in quanta stima @ pregio il
tenesse, poiché sapea con fino accorgimento @ con savia
politica cosi destramente maneggiar gli affari. Di questa
legazione lasciò scritta la storia, ]a quale molto sa—

rebbe & desiderare che venisse per le stampe divul-
gata, siccome utilissima & meglio chiarirci del proce—
dimento c del successo di tale ambasceria. Tornato in
Italia fu ai due di agosto 1632 traslato alla cattedra
vescovile di Narni... Al primo concistoro sarebbe stato
pubblicato Cardinale, come gli fece intendere (il Pon—
tefice) per mezzo di Monsig. Suarez, se la morte non
avesse troncato i suoi giorni infiorati di care speranze.
Chiuse gli occhi alla luce in Roma m;] novembre
del 1632 c le sue spoglie furono racchiuse entro mar—
morco sepolcro nella chiesa di Santa Maria Maggiore.
Le pompe esequiali onorate furono del cappello car—
dinalizio, @ ciò che più rileva, del compianto de' buoni,
che deploravano ncll'Azzolìni la perdita di un illustre
letterato, di un gran politico, di un santissimo vc—
scovo. » Ai quali cenni dobbiamo notare come il Comi
pilatore dell' Italia Sacra, c (lict1‘o lui il Cappelletti Lc
C/L7'ese (i'll. HI, p. 716, ed il Gams Scr. episc. H, 723
ed il Continuatorc del Ciacconio Vi/rw etc. col. 704
cadessero in un anacronismo, ponendo l’elezione deL
1’Azzolini & vescovo Ripano il 17 febbraio 1630, cioè
dieci anni dopo la vera; mentre che Sebastiano Poggi
rinunziò quel vescovado nelle mani del Pontefice sui  
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primi del 1620 succcdcmbgli inunediatzuncnte 1'Azzo-

lini, non già dopo la morte del Poggi, avvenuta in

Roma nel maggio del 1628, e dalla c11idata dovè (hr

rivarc l’errore. Comunque mal saprvmmn spiegarci due

anni di vacanza, ammessa l’ipotesi (11‘1111 nomina pn

steriorc di Lorenzo, contro di che stanno prove di fatto.

Fn 11101‘aviglia inoltre come i su1'1‘ifcritì Scrittori guarì

z1cccnnino all’andata dcll'!\zzolini in qualità di segre-

tario della legazione, carica {11101‘a luminosa, larghi di

attribuirgli quella di scrittore privato, di segretario del

Papa, di Stato, ed altra neììa sacra Consulta. L'L

stesso Gregorovius nel suo controverso opuscolo: U)"

/)11710 VI]] c’ [a ma npjmleazkvw {l//zl Spagna @ a/Z'lmf

parafurr. p. 60, lo chiama :} dirittura Segretario di

Stato; (f(l il Moroni 10 ripete alle vv. l‘k7'1120 @ S1;grf/.

n’z’ Sl. «.… nc] 1632 (proprio 1‘ anno del trasferimento

in Narni c della morte (lcll'Azzdiniî) era stato segre-

tario di stato d' Urbano VIII…. sotto questo prelato fu

segretario della cifra Piet… Bcn<:ssc. Dipoi Urbano VIII

nominò segretario di stato Francesco Ceva di Mondovì,

già segretario nel Cardinalatn, e nel 1641 lo creò cnr

dinalc ». Ciò meglio dimostra, che scmplici prelati non

potevano rivestir questo titolo, divenuto omai cardi

nalizio, se non in via precaria; (: che l'Azzolinì, ed il

Ceva prima del 1641. la fecero da m…vlz‘ln/i () coadiu-

tori al governo Barberinìano, più che da effettivi segre—

tarî di Stato…

I)11hitiamo altresì che Lorenzo Azzolini vescovo di

Ripa occupasse l’ officio (lei Bembo @ dei Sado]cto, se»

condo 1'Atti, & mm… che non fosse stato confuso con

Decio giuniorc, il cardinale, che fu più tardi Segretariò

di Stato, (: di cui parla il Bonamici Da 5/. P07zlif. L7>1Î3L

Szi'1f/zl. 1). 2 ° donde si ricz1vano i tre unici che 10 fu—
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rono sotto Urbano V…, cioè Gio. Ciampoli. Francesco

Î‘Ìrrera, @ Giulio Rospigliosi, che fu poi Clemente IX.

[\ tal punto stimiamo ncccssario_, anzi che opportuno

di ragguagliarnc un po' del viaggio e della comitiva

de' su nominati Dignitarî. per meglio riannodare il filo

dclla narrazione, che tratta del loro ritorno da Madrid

nell'anno 1626. Ciò faremo in un modo spedito, ser- '

vendoci all'uopo dci (liarî chc trattano il medesimo

argomento, c che si rischinmnn & vicenda. Il Sacchetti.

proprio il Nunzio, si esprime in questi termini: « Feci

partenza col nome: di Dio da Roma per la volta di

Spagna alli 21 Gennaio in Domenica dopo haver ccìcf

brato messa nella chiesa dello Spirito Santo. e in com—

pagnia del sig. Marcello mio fratello. con il sig. marchvsc

Vincenzo Salviatì, ' Ì’icr' Antonio Guadagni. sig. Om-

 

zio Falconieri, sig. Giov. Iacopo I’anzirolo mio Auditore,

sig. Cav. Lorenzo Cavallerino, mio Mastro di Camera.

sy;  _( . Gualticr Gualtieri @ si 1‘. Guido Palagio ».
 

Gli altri della compagnia si accomiatarono allo

stngnn di Porto S.… Stefano, e di qui salparono « con

otto barche alla volta delìn Torre di S.“ Liberata,

dove salimmo su 1iuti... per la volta di Castiglione

(lella Pescaia. » Segue il corso della navigazione da

Piombino & Livorno, Portovenere, Sestri, tirando &

Genova dove sopragiunsero gli altri vascelli co' fami?

glizu‘i del Sacchetti. Ricevuto con molte cortesic,

ospitato dal sig. Luca Spinola in casa dei sigg. Lf)-

mc…ni, riccvè le visite del Nun7io di Francia, che si

unì a lui. dcin Ambasciatori dcl Sunato c di quello

di Spagna. [\ sua istanza (: pcr1cttera del Card. Bar»

hcrini, il Senato gli fece allestire due galere. invece

di una 50111, (: filando dritto a Savona, ne visita la

città @ iì santuario. Fatto sosta a Monaco, arriva &   
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Marsiglia, dove si trovarono cinque galere della squa-
dra di 1). Carlo Doria, quì giunto con il Duca di

Albuquerque. Salite accoglicnze @ ricevimenti del Du—
ca di Guisa, du' C0|1501i @ notabili della Città, Così
pure & Chàllon (: Avignone dove risiedeva il Vicelegato
del Papa Mons. Bardi, @ il sig. Vincenzo Ubaldini
colonnello di cavalleria; 21 Cavaillon, dov' era il MAIL

chcse Malatesta general delle armi. Osservando i luoghi
@ chiese d’Avignone, anche egli visita la tomba in voga
«… e in quella di 5. Francesco viddi il sepolcro più nw
minato che bello di Madonna Laura, la cui famiglia
molto nobile @ titolata ancor si conserva, @ tiene fra
le altre una prerogativa, che ciascun vascello che passa
il primo Arco del Ponte in Rodano, paga non 50 che
di recognitionc al sig. di Sadò. Mi fu da quei Reli—
giosi mostrato una scattolina di piombo, ove dicevano
esservìsi trovato il ritratto in una medaglia di stagno
di Madonna Laura, con una cartapccora, cntrovi i versi
del Petrarca, che stava il tutto nella seppoltura di
Laura (3) » Codd. Marl). LVH 23: Dz'wm-c 7’e/a/z'mzz' [Zi
Carli al di a/tw 7w/zlzz'e ecc. f. 1 34—17]. Re/at. dg! ffizzggîb
(ii ,/Mw5ng7er Sacra/ze/[z'1fl 16772j70 zf/ze xmrlù nmzzfn m Sj>m
gmz,falla n’a /Zti mezz’eximax c LX, 6, in cui si ha il prin—
cipio della stessa relazione, Che per int,ero si protrae
fino all'arrivo in Spagna. Ma vale la pena surrogare &
questa descrizione del racconto il Diario della legazione
del Cardinal Francesco Barberini di anonimo familiare
(Cod. Barb. L…, 23), che consiste in un prezioso tao»
mino di malandata @ brutta scrittura originale. Comincia
dalla uscita di Parigi, mancando evidentemente della
prima parte; comprende il ritorno in Italia, ed il nuovo
Viaggio, dalla partenza da Roma l'ultimo di Gennaio
del 1626 per la Spagna. Lo si direbbe un viaggio pit?
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torico, scritto con tutta la compiacenza dcll'artism:

tanto n' è viva la pittura dei luoghi, dei costumi; e

del rimanente d'una forma spigliata, per il tempo in

cui fu scritto. Ne riassumiamo i brani capitali.

« A di 11 di Settembre 1625, partì il sig. Cardi-

nale per Italia alle 21 here… con mons. dc Bagni

nunzio (li Fiandra, mons. Panfilo Vicclegato, il Maestro

di Cerimonie. Alle 18 horn ((le! 13 di A‘g/lf‘M/Jf'fl) arrif

varono da Parigi (in /‘bfllaine/chzm) mons. Spada nuntìo,

ct mons. Azzolini Chiamati dall' …lîm Padrone » insieme

co' quali si reca dal Richelieu & Consiglieri della Corona

per trattar della pace e di altri negozii. Il Nunzio c l’Az—

zolini si soffermano & spedire il corriere in Roma. Il Re

« mandò il regalo di panni di razzi al sig. Cardinale:

gli disse non voler accettarli, perché haveva ordine da

Nostro Signore de non pigliar presenti. »

Giunti in Roma (/ 83), primo pensiero dello scrit—

tore fu di rivedere il Card. Borghese «< iì quale su-

bito senti la mia voce, mi venne incontro abbraccian—

domi, non da padrone che mi è. ma da padre. »

Ora, di questo favorito del Borghese, che (I' al—

tronde si qualifica per ecclesiastico, si legge il nome

sul dritto della pergamena di copertura e del mede-

simo carattere del testo, così: << ]fl/l. Sam?) Sa7zf7‘n »

e più Sotto « [o. Sa7z/7Î Sanzio ».

Termina al / 84; « Et questo è quanto ho no—

tato dal di che ci partimmo da Parigi per tornare in

Italia. . .. questo di 23 di Xmth 1625. » Riprende

al /. 85; « A di ultimo (li Gennaio 1626 ad horc 20

partctte il sig. Card. Barberino di Roma per andare

in Spagna Legato a latere, di dove fu accompagnato

dalli sigg. Cardinali Sant' Honofrio, Magalotti et Zachia,

con li licmìi sigg. Taddeo et (1. Antonio fratelli del
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suddetto Legato, (: dopo haver camina… più miglia
arrivò il Principe di Sulmona. >> L'itinerario sino in
Provenza viene tracciato 21 seconda di quello del Sac—
chetti ch' ebbe più burrascosa navigazione, ma non così
triste di calamità Che incolscro ai susseguenti viaggia-
tori. Difatti ai 24 febbraio rimangono a terra malati
il P. Confessore, i sigg‘ Santi Conti, Mario Mancini…
e poi l'istcsso Legato. A Torre di ]>’wnzm vengono
incontro 1'Arciv. (l’f\viglìone, il Colonnello Ubaldino,
1’Uditore dcl Nunzio, 111onsig. Ravagni, v parecchi nobili
Avignonesi. Il giorno 10 detto muse muore il foriero
Resin; l' 11 il march. Vidonc aiutante di credenza 1: duo

l’1‘clati: ammala il medico Taddeo (; Francesco Gual—
tieri; soccombono nove altrc persone. Il 14 muore il
Raggi, cd ammala Mons." Santacroce.

Si percorrono in 21 ore 170 miglia di marc e si
prende term in quel di Catalogna, sopragiungcndo da
’marccllona il mastro di Camera del Sacchetti. Un 111
canto di paesaggio: solenne l'entrata in codesta città
1101 Re (: della Corte, Il 27 il Nunzio riceve il bcr—
retto cardinalizio da S, E1î1m, si avvicendano ricevi—

menti di a111bascìatnri @ distinti personaggi; però la
febbre e la morte hanno invaso il corpo della Lega»
zione. «A di 7 (d’aprile)... morse alle nove hore d'l-
talia il sig"… Alalcone mastro de cerimonie con disgust1,>
universale. — Ivi f. 119 » (“) (\ f… 161 si descrive
la giostra, caccia de tori, sotto il di 23 giugno; se

non Che il diario s'intcrrompe col 16 agosto.
Bon più uste.50 diario ci lasciò Cesare 1\îz1galntti cav.

dell’ordine di Malta: Codd. Corsinizmo 38, A. 17; Ca—
sanatense xx, W, 9; Arch. Vaticano Pio t. 60; Sessoriano

ccc1.xxxvn, 72 @ Barberino LX, 62, Re/azz'zmz: r/zhfl’zkz (la‘
viaggi di Fra7zfia @ di Spagna di Framech />’ar/wmha
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z/Ztamin andà [agata (; ZzzhfW, SWl/Za a’a/ am. jl/ngtljfltlf

e a’ediazta a! malavimo Gr7az’z‘7mhg È «l'avvurtirc, ChLî il

Cod. lîm'b. LX, 63. duplicato del precedente, ed il Cusan,

dopo le parole finali di tutte le altre copie << cominciò

11 prepararsi pol viaggio di Spagna » seguitano « per

levar al sacro fonte in nome di Nostro Signore. e come

suo Legato, 1'Infanta che da quella Regina havcva

partorito pochi giorni prima, secondo l’istanzc stret—

tissime che il Re n'havcva fatto alla Santità Sua. Del

qual viaggio piacendo & Dio seguitcrà appresso la RL»

lutione » Ma questa seconda parte finora non si (:

rinvenuta, nè d'altronde si sa se il Magalotti l’abbia

stesa, Ifcsmnplare poi dell'Arch de' Ccrimonicri al

Vaticano porta per titolo « Legatio Card. Barberini

a Carolo (sic) 1\'Iagalotto » ed il Corsiniano la data

dell'anno 1632, che deve riferirsi all‘epoca della

dedica n dell'opera compiuta di su le tracce e nute

giucchè d'ogni luogo Li d'ogni circostanza
 

di viaggio;

l’Autore rifà la storia. fin da secoli 0 secoli per filo e per

segno. È pur notevole com' egli si dia conto di parecchi

che l' han preceduto in simil genere dì—1‘elazionc « la

quale da principio non hehbi pensiero di scrivere, ])Ltl‘

ciò che c‘a stata cominciata da molti et havevano assai

maggior talento di me in sodisfare alla C\11‘iosità.->>

Prumcttu una dissertazione storica su « 10 Stato

della Valtellina e dei contadi di Bormio e di Chia—

venna, Chu furono l’origine di que' movimenti d'armi

in Italia. e la principale cagione di questu- duc lcg'm

tioni >> (’ discorre le pretese accampata dai Bellige

fanti e le ragioni d'Urlmano VIII, che «1m3ntre si fa

cevann queste provvisioni di guerra. . . non tralasciava

alcuno di questi mezzi che putcvano rendurc sicura la

publica pacu, sopra ]a quale volendo sentire il parere  
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d'alcuni Cardinali, il martedì sera del 18 di febraro

fece chiamare nel Vaticano . . . . » Certo l’intricatissima
quistionc politico-religiosa della Valtellina era come
cardine su cui si aggiravano tutte le altre; come fu-

mite di tante discordie tra le potenze cristiane, di tante

stragi esterne ed intestine. pozzo venale che co.stò tanto
lutto e dispendio alla santa Sede. Ben a ragione il

Pontefice doveva dunque. rimpiangere la pacifica inter
mediazione del suo predecessore Gregorio XV il quale
«< Valtelliuam, Hispanos inter ct Galles controversam,
ut arma externa ab Italia tota dispellat. sequestcr re—
ccpit; factum ab Urbano VIII, reprobutum, eu quod

Romana ecclesia occasione sequestri ingentes facerct
sumptus, ct inaudita… esset quod sequester cx deposito

pz1tiatur damm1m. » Così l'Ameyden nella storia ms.
Sz/mm. Pont. al Cara’a’. ecc. (Casnnat. E. …, 12, @

Cursin. 39, C. 15.) —— Tornando al Magalotti così
narra i preparativi della spedizione:

« E il Cardinale che non meno dello zio desiderava

la pace d’Italia e l’unione de' Principi, ordinò subito
la famiglia che seco voleva condurre, nella quale, oltre
a quelli che ordinariamente 10 servivano, aggiunse . . .
mons. Lorenzo Azzolino da Fermo allora vcscovo di
Ripatransone, nipote del Card. Uccio Azzolino che fu

Segretario di Sisto V, l'altro fu mons. Giuv. Battista
Pamfilio romano allor Auditorc della Sagra Rota ed

oggi Cardinale, nipote (Îcl Card. Girolamo Pamfilio Vi—

cario di Paolo V. Questo per farlo Reggente della Da—
taria, fu chiamato da Napoli, ov’ era Nuntio @ Collet?

tore Apostolico; @ r]M//O perc/M già 57sz zìz/rarioz‘lo Mella
ngrelcria di Stato, sotto il Card. Magalotti, che allora

la reggeva, fu commessa la segreteria della Legatione.

A Carlo Magalotti suo zio, fratello del Cardinale @
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della sig.” donna Costanza sua madre, il qual era Luo?

gotcncnte delle Guardie Pontificie, raccomandò la cura

della sua casa. A1 medesimo Carlo da Orazio Maga-

lotti maestro generale delle poste, fu raccomandata la

cura di spedir corrieri . , … ()rdinata la famiglia, sta-

bilì il Legato di passarsene a Marsilia su le galere

Pontificie. . , . sotto la condotta del cav. fr, Alessandro

(Ia Filicaia, allora. capitano della galera Paa’wma, & cui

per l'assenza del Luogotenente Nari, era stata racco—

mandata tutta la squadra. » E dopo aver descritto le

visite. il concistnro, la cavalcata, facendo i nomi di

quanti Vi presero parte, e de' compagni che s' imbarca—

rono a Civitavecchia, passa a dire: « Su la Capitana,

la qual era comandata dal cav. Galiazzo Fanelli d'A1v

cona, dell'habito di s. Giovanni, s'imbarcò Sua Emi—

nenza, il vescovo della Ripa segretario di Stato (‘)

Carlo ì\'Tagal<)tti, Matteo Sacchetti, Ascanio Filomarino

mastro di camera di S.“ E.“, Quintio dcl Bufalo caval—

]crizzo, Cassiano del Pozzo cav. di S. Stefano coppiere.

Silvio Piccolomini d’Aragona priore di Pisa, del mede-

simo habitn di S. Stefano, Ianubi da Filicaiu, Giacinto

Bufalo. Carlo Antonio del Pozzo, Taddeo (Lallicola

mvdico, segretario di S." E.“ »

Su 1a(gnlemz S. Lucia, capitano il Cav. A1css. Benino

fiorentino, l' arciv. d'Avignonc co' famigliari e diverse

persone. Degli addetti a S.“ E." Piutm Porzio scalea,

l). Santin caudatario c cappellano maggiore:. 1). Ucr-

nardino Scala crocifero. Su la galera &. Su/msfiam1 cor

mandata dal Gandoliuo: Alfonso Mantelli, Alfonso @ An—

tonio Minutoli, Girolamo Aleandri segretario delle letterc

latine, Giov. Battista :\];1lconu maestro dulle cerimonie,

Mnrcclìo Argenti segretario delle cifre. Su la (@@/mm di

(*) Vcdl sopra quel che sì è detto in proposito.  
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s. Pie/7fa, capitano il cav. Alcss. Zamheccari Bolognese
dcll'ordinc di s. Giovanni: 1). Giovanni de Guevara gc—

nurale de' Chierici Minori con il compagno <.— altri.

D'ordine del Legato, ad istanza del principe Maurizio

card. di Savoia, ebbero l’imbarco l' istesso di 22 marzo

1625 su la galera 5. Pielm: il conte Filippo d‘ Agliè: di

s. Martino nipote del March. Lodovico ambasciatore di

Savoia alla Corte di Roma. e Bartolomeo anciotti, lue

chase, fratello di Ì\'Tarcantonio uditore di Camera.

11 Magalotti ne intrattiene sì fattmnentc con le me—

morie storiche e notizie topografiche da riuscire im-

possibile un qualsiasi schema del suo Diario che, ad

unta del titolo, giunge fino al ritorno da Parigi in

Roma. Se non che il ch, P… Alberto Guglielmotti n' ha

dato un magistrale Compendio (dcl viaggio marittinm

da Civitavecchia & Tolone), nel volume La .vyzmz/7‘zz /)1!7"

mmzmlu, lil). quinto: cap. LHI incl. c VI—XIH inc].

Ma nessuna di cotzlli relazioni offre maggiori ab

truttive della Lygzzz‘zbw (id/ szlg. Cami. ]?zW/lg7'im; a’u—

5W/ZZa n’a! Comm, Cas…rzìma (M P ::0, Che l'accompagm3

nelle due legazioni (“). 1)21'1)1*€vi estratti e da' saggi

pubblicati potranno i lettori farsi mai un' idea del diario,

ove si riflette, per quanto la materia il comporti, la mentu

dell’archeologo, dello scienziato c del critico eminente &

cui nulla sfugge? Monumenti, opere ed Oggetti d'arte,

tesoro di naturali osservazioni. gallerie di quadri «: di

arazzi istoriati; raccolte curioso, bozzetti di moda; uomini

di genio che si sentivano & lui p0rtati, tutto concorre a

formare una certa guida, di quel tcmpo. per la nazione

Franccsc @ Spagnola. Gloria @ luminare della patria,

Cn.

il primo decoro alla corte del ch135ic0 Card. Barberini.

‘inno dal Pozzo doveva mcritzlmcntc figurare como
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NOTE. —— (‘) a) Francesco figlio di Carlo Barberini e C0—

stzmza Magalotti sorti i natali in Firenze 11611597 & mancò il

10 dicembre 1678 nel palazzo della szncclluria in Roma « in

età di 82 anni, due mesi e 17 giorni, e 56 anni di curdinalato.

11 giorno susseguente fu trasportato nella Basilica Vaticana con

straordinu1‘iu pompa @ corteo funebre, @ fu sepolto nella 511—

vslìzx, nella Cappella delle Reliquie. » — FORCELLA, Iscr. V],

{>. 161, 11/72.° 597.

Il cerimoniere “molo Alulcone, nel Dian Caerim. 2 di OL—

Lubrc 1623, narra che il Papa « assumpsit ud dignitatcm cur-

 

g

(linuìutus il]. (1. Frzmcìscùm Barberinum suum nepotcm ex

fratte gcrmzmo, ut nominavit illum Diuconum Cm‘dinalem, ex»

quisitu prius consilio Curdinleium, qui omnes uuunimes con-

scnticrunt. » E gli uomini più eminenti (li quell'età nc divisero

la stima con il snem Cuìlcgio, ed al suo sapere, alle sue ge5le

rispuscm gli elogi dell’uniwrsulc. Francesco Barberini deve

;umovcrnrsi tra quvi personaggi i quuli crebbero 1111'1111111111'm

zione dei contunporzuwi c lasciarono ai posteri 11101111mc111i im-

pc1‘itu1'i (lcllzx lor lun…. La sua missione puliticoa‘eligiosa prc—

lusc al trattato (li Monzou (gen. @ poi mar. 1626); città @ regni

trovarono in lui un form protettore, un ospite generoso i pel-

legrini del Giubileo, un padre caritatevole i poveri e gli in-

fermi, pe' quali mise n sue spese medici e farmacie. Sovvenne

(li grz… danaro la vedova del]7 infelice Carlo I osteggiata in In—

ghilterra, … lu chuhbliczt di Venezia in Creta. Uomo onestissimo

inteso (ul ovvizu'u figli scandali menati du parecchie dame Ru

mune, c <liL—p1‘ovzultl suo zelo fino all‘ultima volontà, provvedendo

du' suoi beni al monastero di stretta clausura da lui eretto in

an—Subinn, e Che formò la «lulizizl del suo spirito ne' giorni senili,

Più che n…nilìcuntc vc1'so’i dotti @ gli ameni ingegni, i quali

tril>utnmnu degne ludi all'amico tutelare, o ne son piene le pagini

di tutti gli scrittori del tempo, fondò la Biblioteca, glorioso rev

taggio dell’Eco…“ Cusa, formandonc egìi stesso primie1‘o ornzy

mento. Cultore :1ppus:;ionato dcl bollo, fece l‘istuurare antichi e

sa

 

“i ulifizî, pr…nosse @ favorì l'accademia de' pittori e soul-

tori in 5. Martina costruita su disegno di Pietro da Cortona,

ed ìntr'odusse in Roma l'arte degli arazzi che ci (luv'e tanto nm-

mirare nolle corti di F7mcia @ Spagna. Vir .mb/e7/analz's natm,

(Ìicc di lui il Czu'd. Filippo del Monte negli E/0gia S. R. E.

2  
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Cuwlrt'. (ann 1751 p. 187); mugnifico, nggìungianw noi in

tutto il senso della parola, Er…îito nello sacro, vcrsatissinm

nelle umane lettere sin :\ COH()SCCI'<E :\ fundo le intime grzlzic

<lv' Greci e (le” l.;uini: poem, pmsatore e U‘aduttoru, curo alunno

delle umano discipline, il Card Francesco ebbe in sè riunite

qualità d'animo elette, doti di mente sublimi.

17) Giulio della nobil fami…

 

';\ Sacchetti iì0rvntinfl, nuto (‘

morto in Roma (1587—1663), fiori sotto Urbano VIII, che lo

creò Vescovo di Gravina, poi di Fano; ln spedì nunzin :\ S.

M. C. delle Spugne, 0 10 rimunerf» dcl titolo cardinalizio di

Santa Sabina. Relèrcndzu‘ìo dell'una « dell'altra segnatura, 50'

stcnne inoltre legazioni u, /(l/l’7€ in Form… 0 poi in ]ìolugnn in-

5ieme con il Mazzarino; cd ogni sua :\Zi0ne fu al disop'u <lellv

:lspcttntive. Il più bello encomio di questo insigne personaggio

è riportato nella P7t7]511711 dof/zz (lall'obituuriu (]L’HLl chivsn (li

5, Giovanni de' Fiuruìtini, (love ripusa cuni suoi I\'Izlggi0fi

« Cl!ÎUS anima usque,- nd mimculum vivis virlutibus ornata,

quia parcs non nisi in coelis coronns inwnire polena; bis in

pontificiis comitiis (noi concimi (l'Innucvnm X (‘ (li Alesszur

dro VII) omnium vma nc Spes clusit, nt sc 5upxx-mo elimn fw

stigio eminentiormn ostunderet » [[in V, 5/ V], />… ?19.

Intorno all'uno c all'altro Cardinale v, il Negri Isl, dagli

Scriz’l, Fz'arenfz'nz' ;7, [83 e /7. 3>12 (low (151 l'clcnco delle ÌUI‘O

opere e degli AA. che ne han parlato; il Vittnrclli fn [][/(lit. «*

l’Oldoino i?! noti; (la’ Cina…, l'fII/zmaeum Rom. (le] med. (Hd.,

la cit. op. dell‘Eggs; [’urj). da!. che tra le note fonti adduce

]‘Amcyden nella vita del Sacchetti, del quale non vi (': lrz\cciu

biografica nel ms. accenna… (li codesto A. Inoltre }v Mr…. a’tf'

Cardzz'. dc} Cnr<Îvlln <= la (iz’r. fzzrdz'fia/z'zz'o (lvl Piaz 1. Ma (Îf’l'ÌVCI'Z‘l

 

nuovo splendore ni mcdcsimi dalla pul>l>liczxzi0nu «légli scritti

politi(

 

', donde si rileva il senno @ l'abilità dcll'nomn di slum nu]

maneggio d'intricutissimi negozî. A che intendono prrsuntwmnlv

il prof. Kiewening (lell' Istituto storico Prussiano, il quale soml>'u

occuparsi di Francesco Barberini, Vicecuncellicrc. in rm'1'i5p011-

denza cOn i Num.? di Germania, Fiandra, Svizxcrn, Francia, Hulin

@ Spagna: e sopra tuttu il prof, Ricoar<ln (ic Hinojosa che sin

raccogliendo notizie (lei mss. (MIG nunzìnluru di Spagna, curr

teg‘g‘i, memorie, x'vlazi4‘nìi; (: ciu“ (lei Nunzî erum-dinarî in parti-

colare darà :1U.1 Im:c ngni scrittm‘u …'iginnlu o rv|;lli\kt.
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Al signor de Hinojosa professo pubblica riconoscenza, per

essersi mostrato cortesissimo alle mie richiesto; credendomi pure

in dovere di fare il nome di mio fratello Domenico, del quale

mi sono giovato nelle ricerche e nelle trascrizioni.

(Z) Descrivendo il Codice, 1…niumo il segno (l'asterisco ad

indicare gli autografi dell'Az7.olini.

Barà. LVIII. 28 cart. sec. XVII, s'intitola al foglio di

guardia… « /)zslrullione :? /c//ere Mrz'lte e amsegnate ul P. Gioi

vnnni di Guevara, (£wwrale de Clzz'erz'a‘ /Vz'm;ri am ofrasz'onf

della sua 71u'ssione m .S‘pagna, ed altre a suo riguardo, cioè:

F. Lf). I:;Lruzione (intagli dal Card. Francesco Barberini.

d'Avìg'nonc 22 apr. 1625 (copia).

{. 9-70. Diverse lettere orig. @ due cifre cun decifrato dcl

chnto ul Med.“ 50th del Card. di S… Onofrio, tre del nunzio

Succhctli, duc cun chiusu autografi, e una lettera del Guevara

]] Legato :1iC:u’dd. Sandoval @ Spinola, al mnrch. del Curpio,

al conte (l’Olivzxrcs, An. 1625726.

* f. 44… Lettvm del Vcsc. (li Ripa (du Lerida 24' IV, 1625),

al Guevara cui manda lettera dimenticata dcl Card. suo padrone.

* f. 72. filemarie n’e' Trallalz' e spam" .s‘a/Jra [’u/lima essem-

/[0116 di Va/fellina, Nov. 1626 (: un abbozzo di Re/cztianc’ a’e/

viaggia del Card. Legali; da fl/adrz‘d al Ram… 0 sia:

[. 76. M," di Béthuncs ul Vc5c. di Ripa CUI] ps. autografo

* (. 78-79. l’zu‘Licolari de' negoziati con gli Ambasciatori,

minute dell'Azzolini.

* f. 81. Considerr

" f. 8490, Risposta del Segr. dcl (li Bèlh. Osservazioni e al»

 

ioni dcl Sacchetti scritte in sua presenza.

punti @. s. Cun unu minuta di lettera a carte 87, (la… di Palazzo

12 Nov. (1, ;…. cd altra & c. 100 data ivi, 1" Dic. al Cardinale.

" f, 92. Il Med." al Legato informandolo dell’intervista con

il Conto (l’0gnutc «: della capitolazione.

” f. 94. Bruno (li articoli della capitolazione con postillc.

f. 95. Lctt€rn in ispagnuolo «lol suddetto Conte nl Legato,

{. 96. l’zu‘licolu da mettere nclìu lettera di 1). Carlo ri»

guardo ni trattati tra Francia e Spagna con postilla del Conte

di Bèthunes.

* f, 104721. Viaggio ecc.

* f. 122—561. ;1/ Sig, Dum dz' (ìnmfltg7w/o lett. & min.

« delle ragioni ul <lcll' istruttionc » quasi tutte di mano del—  
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1'Azzolini. H Nov. del 1026 da Roma cun (lucifrnti. A c… 144,

lett. del Barberini, n c. Y46 dcl Bagni.

Cf. c. 174. Instrulfzbne al sig. Tan]sz Guttz' Dum di

Guadagnolo nas/ra angm/wzz'lz/c ngncra/e spmz’ffa f)l'V /a Vrr/—

tallz'na, @! al sig. (Ha, ['ìfanfesw S(ltI'/lefli mf)!!sz dz" azrzzzch

«‘ [ammenzz’afore gmerrz/c 11€/ 7/zedesz'ma fxernz’u, .v/mz’z'la /i 26

Ag’os/o 1626. — Copie (lella stvssn & c. 184 ml ;1 c. 203.

f. 158. Capitolnziuni fra gli 1\Illl)î utm’i dvi d….- Ru

<< Sopra l'esecutiune dcl C;Lpitoluto «li Munn… (le] 5 Munn 1626

circa i forti della Valtellina c (Ici contzuîi di Bormio, di Chi:»

venna » Cf… c. 168-70.

f. 164. z17/2'm/1' mn.ymifll tra ?' .7/1'711'xlr7' szli/ifi « lx’ng7',

€ (]ue/ll' du’ reslam7 i71 sns/)eso Jammin [hc sf ranag/ie 1/a/h’

 

.vzrz'llure in margine,

{. 196. [’un/z" fafil’z‘d/z‘ lral/a/z’ da! (‘u/a'. Spada e 7130/11-

zz'om' di S, 117. per ciò c/zz‘ riguarda /zl 7576/f5f’ zie! [’a/ut. Cin\"
« I° di aggiungere la rcstitutiom- de' bcni vcch—siustici.... 2” l‘ai
dempimcnto dcl concm‘dnLo in Coira... 3” l'annulhunentn :h—llv

leggi. decreti vc, cu…… la S<:(Ìc Apobl<vîirzl… 4“ La [)]‘Uhibilhnìc

del domicilio agli Entic' 5” Che i] Nunzio {[ Svizzuru nun 

hubbia a notificax' ui Grigioni lc contrzwentimn ui trattati » vcc.
fino al capitolo 9.

f. 216. Capilolalz'om'... fra gli Ambu…m'a/om' n’e' zine lx’z'
mn { motivi 0 re/>/7'c/w L’L'f.

f, 222. Copia d'istruzivmu u] Cav. Cioli.

(. 226, Rz's/ws/n n’e' jmrlz'/i /)c7‘ ngggz‘ns/ar /'/ 7141gn/[u (!!)/[(l
Valle/Zz'na (consegnata :\ M.r Magalotti CUIHC (lalla svglu-nh- lvl

tera dell'Agente della Valtellina diretta a] Papa).
f… 235—250. Propos/a, L’1/erziu7u' a’1' quarla /aga … Vu/f

!e/lina del Dum di Pas/J'zma, rf/>/Iklze z/(f‘1fw .»Im/uzxf en. /)15/

deti/m/a ([E]/'zlî’lfîl, u’z Tami, nunzia, 24) luglio d. :|. (In l’>e;sîcrs,

[. 252. Lallera di Gio. Conte di 73///1' al sig. (I'. Ball…
Crz‘ve/li yesl'a’mle zle/ Sex:"… di Bzwz’fra,

f. 257. Propos/zz d'un m/7i/a/o della pare in Germania.
{. 259. Altro per le cose del Palatinato,

f. 262. [)z'swrso supra una lega mn/ro 7'/ Turm.
' f, 267. Cousft/drafz'am'supra g/iarlz'm/7'prajmxfz':la'l’l’. lic"

rulli e fra Giose/7fie dali a/ sigh Cani. Padrone 22 Sclt, 1625
e capi fa‘l'raflz' rla//e i…»‘lru/lz'om' c 57775 di Roma…



...gl—

* f. 272777. 505/1171511 zl7' fm‘fs /£‘ ufn" rii Rama de' 9 e 21

(li 490510.

* f. 278. Cifra uZ/z‘ma di Spagnn 2; agusta.

* f… 279. Iîs/rafti zial/c [!"/‘n’ 11'1”15 /u_gflia di Roma.

* (. 282, [fagiani dala al Cardinale per [zz sospensione dcl/e

armi eu.

* f. 284, Rag7'mzz' per ]a direzione ([Z] nqgolz'0; scrittura.

aI med…”.

* f… 288»92. It, per es€l1zderc un partito propaxla da Riz/ze/z'eu

27 giugno 1625 « mulo il Papa non vuole ingerirsî in trattato

che includa ]a 1'<35titutionc (101111 Valle agli !Iorctici, benchè avesse

|1101111)0t611Z:1 (lì Spugna. »

* f. 293—95. Appunti 0 diversi promemoria d'informazioni

prese, ragguagli di lettere, di nfîìu‘i :\ (lishnpegnm‘v, (li notizie del

(cm]… d'ogni maniera, specie riguardo alla celebre quistionc.

f. 298—300 (ult.). Diswma n’f/ P. [Q‘nafia mfi/Jma'na firm

f! mado (li agg‘i7n‘fare i/ neg0/7'u zz'z' Va/lv/l7‘mu17111771]an da/

…vig. Card. &… [Joan7'z'o am lallerz’ dt/ primo Fglzòraz'o 1626, ri»

…';m/e in giugno. — A tre cose s’ha d'huvcr riguardo… che

più 01110 non 11:1bb1110 che fare i szltcllincsi con i Grigioni ecc.

(Copia con il titolo sul dorso (li mano (ltll’AzzOlini),

AIM/frtenza Ci siamo fatto un (lnvcrc di notificare quei 1107

cumenti che 1‘ig‘uaulzmo la Valtellina 111 D} Carlo Ritter (Trngf‘n)

il quale ha rivolto i suoi stud? e le sue ricerche a questo per

riodo culminante di storia della Svizzera.

C, Barb. XLIV, 128

* f. 157. Ode, occhi bianchi, << Quando sorse da l'onda V0

nere, honor de’ liquidi cristalìi », Cf. cod. XLIV, 250, f. 27729,

copia creduta dell'Auolini 11211 (lubituntc Cutulogistn.
  

160-76. In biasimo della lussuria « L

 

1a Soratte, 0 scr

Apollo, c cinto >>. Terzine. Cf. codd. XLIV, 149 c XÎ.IVy 264, copie.

* f, 181-89. Ritratto (l'Inno, ottave « Brzuno ritmr con la

mia penna in carl: ». Cf. cod. XL1V, 129 (. 20-26, copia.

* f. 193796. DCSCI”ÌÎÌOHC di Monte Falcone, al sig. Curtîo

Boccnlconi (< Come vaghezza giovcnilc @ come ».

* f, 148, Spettuccolo di fiere, le quali non volse… combat

tere & vista del G. Duca @ flc] Card. Barberini Legato. Sonetto

« Chiusa vegg'io più d'una belva audace n. v.° Nel veder il  
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fonte di Sorg‘u c Valclusz1 « Di Sorgzx il fonte celebrato @ 'l

colle » (Sonetto).

* f. 147. Altro son. San Lorenzo ncll'Escuriul « Sacro al

martire Hispano eccelso tetto » e al V.0 5011. su Villa d'Arangue

« Non fu l’horto di Adamo in terra spento ».

f. 192—204, Egloga pastorale, Am. « Pcurhè solo & pensoso

Dolcissima Aristeo » che il Catalogism crede del mod. A. Benchè

originale e con varianti, sembra di diversa e più corretta mano…

Cod. Barà. XLIV, 250.

f, 1—6. Nella venuta dello Spirito S. sopra gli qustnli,

ode « Deh! scuoti il tuo rinchiuso etereo grembo ».

f. 8-13. S. Caterina da Siena prega Dio che gli rinnovi

il cuore « Poggi. il cui spirto ne l'cmpireo ha loco », Dod, &

Mf Poggi vesc. di Ripa.

f. 14-18. Assomiglia il suo amore ad una cometa, Udc

« Qual tra le stelle il cielo », Dove il Cum]. nota 0. 5.

f. 18—27. Capitolo contro l'invidia (tcrzinc) << Cercato 110

spesso, 0 mio sincero amico ».

(. 30734. La febbricìtantc, Ode « Sangue del mio languire ».

dove si nom c. s.

Liriche edile di I,. Azzolini seamn'o z'/ 17/azzmt/zt/lz' (’ (l'Alli)

1. Stanze nelle nozze di D. Taddeo Barberini c di Donna

Anna Colonna. Roma pr. gli stamp.“ Cam. 1629 in»8.

2. Il cuore rinnovato di s. Caterina da Siena, poemetto, con

una canzonetta sopra la vanità delle 6059. del mondo. Icsi fr.…

Serafini, 1646 in-8.

3, Satira contro 111 lussuria.ch1. 1686 pr. il Baglioni, nella

Stella di panic ll. mm mai slam/m/c, in»8 (& pr. il Poggiali,

Londra, dopo le satire dcl Nelli, Sansovino c Simeoni, an. 1788).

4. Rime pubblicate tra gli Assaggz‘fiaelifi del/f ]!!use Piume

Opere infdz'le.

1. Legazione (lol Card. Francesco Barberini :1' Principi sotto

Urbano VIII.

2. Alcune satire L’ molte rime.

Î] anz

presso 11 Gio… Antonio Maraldi Romano, al tempo del Crescim-

« Un grosso volume me. di sue rime si conservava
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beni. (Ci. 51. della 7/0/g. />oex… IV, 172) che ne fa menzione, ed

ultra copia nc vide qucsti presso al celebre poeta Giambattista

Zappi. Un altro testo :\ penna inoltre esiste in Verona nella

libreria Snil>anti. Alcune poche se ne hanno 41 stampa… e un

sonetto è stato" ultimamente pubblicato dal sig. D,r Lami nella

:;econda deca de’ fogli del Canal. de' Codd. MSS. Riccardiani

a c. 53 » »— Op. cit.

(3) G. Sacchetti (ed anche il Card, Francesco Barberini, Cf. i 2

sonetti del Cod. su descritto, in fine, XLIV, 128) va quindi

annoverato tm i celebri visitatori della presunta tomba di Illa—

donna, sul cui rinvenimento c vecchia storiella della scatola

(coy versi di stile antipctmrchcsco) si è pronunziato ultimamente

il D'Ovidio; pur ammettendo i documenti irrefrugnbili del De

Sade sul conto di Laura …m’itntn & madre. Vedi ìe /We'm, pour

le Uff de Fr. Pelrarque to. III, & 1Vzcoz/a AM. 1888 fasc. XIV.

209-34 fasc. XV, 385-407.

Il Magalotti null‘accurata descrizione di Valclxiusa Cod. Cas.

[. 115 ‘a. «… Sopra la valle, nella cima d'un colle, Oggi sono

“alcune cartiere, ed ancor si vcg‘gono le reliquie della casa ove abi«

tava il medesian Petrarca; fra le cui rovine sono scolpiti i nomi

d’alcuni Poeti che seguitarono il Card. Alessandro Farnese, quando

dopo la morte dell‘avolo si ritirò in Avignone. Il legato doppo

ch'cbbe considerato diligentemente i meravig icsi arteficìi delle

natura, salì al Castello ch'oggi &— posseduto dal 5} d'Oppeda

primo Presidente del Parlamento d'Aix. »

(4) Il cit. P. Alaleone che scrupolosamente registra tutte le

cerimonie, c tzunpoco suol curare ciò che a ui sappia di pro-

lano, pur descrivendo la pompa 0 cavalcata ne‘ Cardinali e No—

bili romani che accompagnarono il Legato, ne omette i Fami—

gliari & nomina soltanto il fratello, Sotto il di 17 n1nrzo.E di

nuovo, « Feria 3.“ die 18 Mnrtii - Dc mane (. Ioannes Baptista

Alaleo S.…i Dui. N. cermnoniarum Magister discessit Roma versus

Centum Cellas cum aliis fiuniliaribus ill.…i (. Card. Barberini

Legati de latere qui heri remanserunt Romae >). Ben vero, Che

quando ritornarono il Nunzio ed il Legato, e nel concistoro del

24 ottobre 1626 ricevettero dal Papa il cap)ello cardinalizio,

annovera qnclli ammessi al bacio del sacro ,)iede «.… primus 
fuit archiepiscopus Consanus et P]‘nÎSCOPUS Rime Transenne (l'Az—

zolini) et prothonotax‘ius Sancta Crucius, cum cappis, qui fuerunt  
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in legatione. Deinde Osculati sunt pede… Papz\c familinres ill.mì
Card. Sacchetti ». Stavolta però punto allude al povero fratello.

(5) Can’t]. Baràer7'n. LX, 64, 65. Dilbttzmo di qualche passo,
dove stanno puntini, d'attribuirsi al copista (> ])…“6 al pessimo
originale; e dentro il 2.0 vol. che manca de' pfimi 28 fogli :\

scapito ancora dell’indice, Si trova una copia sciolta (lella pre

sente Relazione. Carl. della Biàl. Reale 0 Nazionale di Napa/i.

segnalo X, E. 54…

E. I\’Iiìntz, Les Arr/zz'm’s des Aris. Rema"! de d'or… z'nf'd. Paris,

1890. a £ 180 riporta la lista de' principali artisti rii Parigi
nel 1625, ch'ebhem òccasìonc d'uvvicinnrc Cassiano (hl Pozzo

l’amico del Poussin, del Poiresc (? dcl Rubens, tratta dal suo

Diario; notando (n. I): « Ln partie de ce Dz‘arium qui concerne

le palais dc Fontainebleau a été pul>lìòc, en 1886, dans les 17/fi

moz‘rex de /a Sotz'zf'fe’ de l'}[i.î/aire (if [’ar7'x, où l'on U‘ouvcru

également une notice sur sa date et sa composition — ivi p, 180 ».

Ma in tutta Roma, non mi è riuscito di trovare questo pc-

riodico municipale di Parigi!

Vedi /Wist. di 51. [la!… 117. XV, 1874 ?. 1294201. << Notizie

sulla vita di Cassiano Dal Pozzo » per Giacomo Luminoso… Riza

univers. Lo. 19, d." un, « Cassiano Du] Pozzo » per I. Bernardi.

Sf, dell'Ara df'Limu' !8S3, cup. X. « Cass. Dal Pozzo il gio-

vane conscrvumn: ([ull'At‘cademizx » por Domenico Cm‘utti.

L'orazionc in lode (ii Cass. (lal l’onn, di C. Dati Fir. [664 e

nelle Prose Fior'e7z/7'ne. Ven. 1751 ]>. I. vol, IV’ e Ste]/ll (fi firme

di C. Rub. Dati ivi, Alvisopoli 1826…

 

  

                   

      

 

   



FONTI

LAFUEN’I‘E D. NÎOI)ESTO, HM _g1371. dc ]:‘spnrîa 1115111? los tiempos
jirimilimx lnleu hl ”!!/MIU (le I“1‘)'1111/1110 VI], conlinmnia... [wr
|). [UAN VALEKA, 1311160101… 1888. To. lmtlu'rimu lib, cunr/mRuimzda
1lc l“elijw IV, 1‘11]>if, ], 1], [711351 200—204. C:\NO\'.\S DEL CASTILLO.
]:Ìs‘Im/inx 1ch Reimtdu da li‘”… IV, Madrid 1890. MA1.V1 .11 VIR-
GILIO SHC[USXUS prinrijmlcs de ]a Moluzr'qnia 111 stnn'ìa cn cl
liempv da li’]. IV, Mndrid 1640 (trad. in imlirmq Anversa 1641).
Z1\N151011A1.0 N. Relazione del gamma dalhz fumosa Cum di
Spugna … lcmpa dr] re [“i/. IV, Cosmnpol 1672. (Del mcdo—
si1110 Rilmtlo Jul Cunlu Duca di Sanlumr, Milano 1636). \V1515
TH. /,’]ixjmgzw dvpuix lu regm‘ dv P/n'lippn ]] j11.1q11’ 11 l’uvdncnl1m/
11e5 ]3111111117/15, Bruxelles 1845 vol. 2 i11-8 gr. Mfimoires of Spain
during Ilm reign o] Phil. 1V11nn/C/nrrl.ll, /ìwu 1621 la 1700,
Iì1ìil1b. 1834 Vol. 2 111—8; 101… (Gio. Gi;1c.°)Sl. dcl roma 1/1…1
J'0h'wrc; ]211‘01'1'I0 dcl ru ]"iÌ. IV. (Udi… 1653); ROCCA (Conde
dc la) Hixl. du 1111'111'511’1'1: du muzle (;1/1p. du (ingmzm duc. d'()li1u
(Bolog. 1073 traduzione d’Anonimo Spagnuolo); VALDEROY
(Guill. dc) chn’ulex du 1/1i711'111‘1'fi du comic n’ch d’()liv (Pa-
ris 1722). - Ln REAL ACADEML\ DE LA 1115'1‘111<1…\ DE Esp. nel dare
alla luce 111 storia gcncralc dclh1 Nazione, avea incomindato
;1 pubblicare l’opera dell’accad.°° PUY(JLS Y CAMPS che trattava
di quest’epoca e rimase interrotta per la morte dcìl’A. In-
teressante ln ]Î1/lli0llwca Hi1pnnim Mila1'im—gmzmlngiro-b121'(11d7'm
(Lips, 17;4) di GERARDO DE FRANCKEN…\U, c riguardo ml ogni
1111110 l’Hist. gcnmlngim de 111 mm dx Silva... (on las 1111/151115
di al… 1111/111115 /21111171115 (Madr. 1685) di D. Lu1s DE SALAZAR
\' CASTRO. Qucll.1 di I’15'1‘110 S…\LAZAR 111; I\'ÌuNDOZA, Origm da
[11.1 dig/IM1H/ZA' Srlglm’ux 1113 CnsfiÙa ) La…, 5071 la 1'1'Ìa1’1'1111 sum—
mariu (iu lux Ix’cyus... y du mmlwx ricos Hama... (Tnlcdn 1618,
c Madrid 1657 che il Franckcnnu (.11 n.° 1280) chinmn rr ]ìbc1'
Ad Mn;nutcs Sub qunvis I"[i$p;…ile Rego di nosccndos apprimu\!

D  
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utilis, ct multgun rei gcnc;llogicnc luce… focncmns » \';1lu tantu

11d011c, dove Tub.1l () Iulm! nipntc di Ì\'ob …si

 

quanto un 7,i

pone J c…1po.stipitc du’ gìoriosi chnnnti. V. tuttavia in !‘nc

del volume il « Rcsumcn dc hs murcmìcs dc Murqucsus y

Condos que … legestnd hn hecho desdc cl :1f\<) dc 162} h.\st…1

cl de 1656 ») Infine i gencalogisîi Itali…mi c gli .storiogmfì mw

nicipuìi.

S'ruuu ISIOGRAFICO—ECCLESI\ì'I‘ICA. Oltre le opere Cìtzltc ncll.1

pruilìzionu‘, 0 lo binlogic p:n‘zinlì, [.'/:lglixr [mzdzm/ I… qrmln‘

rlur7/iurs (ifi(les (Paris 1858 vn]. ;) dcl CAI’IÌFIGUF, LÌCH’ORSI su

In stcsm argomento (Roma 1758—97) 1: 1.1 [[is/urla er5]e.xiaxlim

dz I13ptlfitl di D, VìcuN‘ry. L…\FUF,N'I‘L (2.‘ cdic. Mndrid 188…|,

tomo IV).

De’ MSS. ln ViM di Pdle Ur/umu V1]! u .x/m’ia del 5…) l’…—

Il]imln d’ANmuix Nltît)l.x«;rm 8 m“. in—; della Bibl. Harbcrini

@ Cod. \'zltic.um 8891 1Î. 7…10‘, 5iuufr’n furon… (HM vim gcc,

pulìblìczl\o «1.1 Mons. l. C,\R[Nl nello Spirilrgiw ['n/i…nu, ml. 1.
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ABOZZO DI REI,A'I‘IUNE DEL VIAGGIO DICI, CARD. [.EGA'I‘U

DA MADRI!) A ROMA.

(Cod, Barberino LVIII, 28 11“. ……m).

Dopo chc il signor Card. Legato hebhc (];1LO compimento
all'altro Visite di molto signorie della Corte e Città, quali (cce
p1’ivntmncnle, andando alle sue case con Carozza chiusa, visitò
pilhlicgunentc 1:1 Senîm Infanta Margherita. Alli 9 del corrente
mese d'Agosto and?) 5. S. lll1îm all’udienza del Re, et hebho
i sudetti trattamenti che nella prima udienza publica ‘; eccetto
che non venne alcun Grande ud accompagnarlo, ma solo il
Conte di Los Arcos; et havcndo di già complito con S… Maestà,
al levarsi in piedi uscirono da una porta ivi vicina a due passi
1 501'1Î11 Inf;mti D. Carlo e Cardinale, E stando tutti in piedi,
5. S. Ilhîm compli con ambidue dopo di che le AA loro si
misero a caminar avanti e S. Maestà @ S. S. Illxîm seguirono
fino al luogo ove S Maestà accompagnò il signor Cardinale Egli
quindi si trnsfc1i n visit… la Regina, 0 novella di sotto il
baldacchino; alla destra aveva la Regina d’Ungheria e all'altra
l'Infantina, 111 una sedia picciola, alla quale assisteva la signora
Contessa (1'Olivarcs. Il ricevimento et il comiato passò 10 ter—
mine della primicm udienza publica, et il signor Cardinale
complì poi anco con le dame :\ una a una secondo che s'ave-
niva in esse andando verso la porta della sala.

Il Re e le Regine discorscro più del solito 2, e con affetto.
La sera medesima mandò la signora Contessa d’Olivarcs & dir

‘ La storia della Legazione, che l'Atti desiderava (livuigata per le
stampe, doveva riferirsi a tutto un diario, dell’Azzolini, di cui ci avanza
questa parte integrante.

2 Cancellato « ma il racconto di ciò si fa a parole. »   
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11 5. S. …E… che non l…vcndo ancor data la bencditiunc al

1” Infrmtina, S, A. l'aspettnria; sichè il seguente giorno 5. 5. 11117…

si trasferì ])rivatanwnte alle stanze della signora Contessa dove

compli, @ fu regalata di un anello con un grande e bel dia-

mante di valore di (si:) 3.

Donà il Re al signor Cardinale avanti la sua partita una

carrozza con otto mule da campagna, oltre gli altri scritti rc—

gali, @ S. S. …in ne ìa5ciò molti in catene, gioie, quadri,

corone et anco in danari da dividersi tra la famiglia Regia

che l’havevn servito *.

La sera di X, dopo il tramontar del sole parti S. S. …E… 5

col signor Cardinal Saccchetti @ tutti i suoi in carezza, acco…»

pngnato particolarmente con cocchii dalli signori Marchese (lvl-

1'Inoyosn @ di Castel Rodrigo, Dal Signor Contu (lcll'Arcos ct

:\ltri magnifici signori e cavalieri fin alla porta (l’Alcalz'x uve

S. 5. 11117… gli licenti<'>. “

stavano alla parte (101 giardino del Re per onde (:rcdcvann

, gnor D, Dunn ct altri dicesi chr:

 

che il signor Cardinale dovesse uscire, ma egli prese diverso

.S Vi fu ancora il (}unnlagioie della Reggina che presentò a nome

(li S, Mmettà un diamante legato in un :\flclln stimato da 4 mila scudi in

rima, @: gli si donò unn (‘nlkmn (li 400, cssendose per prima (la… un‘

altra simile al Gum-dzxgzioie del Re. Cas. dal [’ zza, I)z'ar :; di 11 ag;l’.

ln no.flra ap/wmiz'a‘. _

4 Comparve :\ nùme (li 5. Maestà il Guardngioìu :\ regalarlo (il Card.)

d’un gioie…) di diamanti legati… a rac/wr... sotto s’np1‘ìvn in foggia di

scatoletta, nella quale era ì! ritratto di S. Maestà dcl naturale, fatto

però qundo era (li manco età. Furono dunzxte per i fratelli di S, S. lllrîm

dodici medaglie d’oro CG] ritratto di S. Maestà @ una muta (li mule

moreììe. Diar. ;, d‘1 3 ag.

Dclìe olferte particolari pe! dirne una « la vecchia (Cont

l.ermos) haveva mandato un qundretm di Raffaello, nel quale UA un

5. Gio… Battista nel deserto, cosa pel'l'etlìssinm, ;u‘comodatn con ricca

Mine di pas\iglie diverse e

\ di

 

  cornice in nna Cassetta d’ambra, @ cas

guanti: questi si accettarono, el quadro sl rifiutò ». [m' (! zlì «; ag.

I] doppo desimre si fece la lista delle mande, n che si fi…;vn

conto che per lo meno fusse… per ascendere a undici milla scudi, n

questi Officiali. Ivi. dì 5 ag.

5 C, dal Pozzo pone la partenza agli 11, truscom com’era ]a gior-

nata del 10 agosto. Nel libro de’ comi (zx… 11/73.) è però notato: << Ln

reverendn camera deve dare… por la partenza (lì detto Padrone seguita

]a notte del In agosto sino all’arrivo in Valenza la sera de! 19, et in

dettoluognper h1ttoli24 che s‘imbzn-cò al\n spiaggia per la volta (Ì’ìtnlia . >>
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camino, Nel quale tempo son venuti seco (l'ordine del Re due

A1caldri. “ Giunse alla mezza notte in Argnndu del Duca di

Lerma, lontana da Madrid 4 leghe ove la mattina seguente

giunse 21 visitarlo l'ublmtc d'Oliwu'es et il sig. Conte d‘Agmont

(]ìgwmnt) Amlmscizxdorc (leìla Infanta dì Fiandra, il quale pranzò

con S. S. Ilhîm :scrbandosi q\mst'0rdine nella <lispositione di luoghi

alla tavola. Stava il Legato dalla sinistra parte di «ssa da capo,

e dopo lui il Conte, un suo nepotc giovane, il signor Abbate

Czu:tuno et un uhm giovane nobile. pur venuto con il Conte.

A cupo dell’altro lato destro erano il signor Card. Sacchetti,

il Patriarca Panfilio, l'Arcivescovo di Consu, il Vescovo della

Ripa @ monsignor Santacroce… La notte che venne s'zlllog'giò 11

szn/d l)usgmz (l“nm/idueîza) terra della Commenda muggior

di Castiglia, cinque grandi leghe lontano. La sera dopo che

fu a' 12 si giunse & Saf/z'zm picciol luogo del Rc distante sci

gran leghe, ove il Vuscovo (li Cuvncn mandò un bel regalo.

L'altra che seguì futtc C1nquv leghe si purvcnne a Vi/[ar tic

 

Caims luogo (l'una gno… di casa Paceco, e qui pur anco

giunsero rinfrescnmcnti in al>ondnnzu del Vescovo di Cuenca.

La notte di 14 si arrivò :\ Banac/ze {/>azo?) di A/armn luogo di

”nn Gio. (l'Alztl'con sendo il viaggio di 6 in 7 leghe, c la nottt

che svguì si giunse al Campiglia luogo grosso @ reggio che

era lungi cinque leghe sassnse. Alli 16 piovè @ rinfrescò, onde

si pani di Campiglia & lmon' hora. sì che si giunse, prin… (lel-

l‘uscurire ad una hostcria di campagna molto cattiva chiamata

la …Ma dal Pa7'zzza (Payaxa) presso un fiumiccllo detto Gabriel,

l<)ut:…n cinque leg'lxc sassosc u montuose, nmssime l'ultima lega,

’;u'tiLi ;1' 17 all'una dopo mezzo di pcr 05501' tempu fresco la prima

lvga fu di cumino aspro, le altre cinque rimanenti per giunger

:\ Requena assai commode, talché vi Si pervenne molto avanti

notte… Ln terra & grossa e del Re ;x'c0nfini del Regno di

Castiglia verso quello di Valenza, il cui arcivescovo mandò i

suoi preti :\ Salutare: (? invitare il Legato & visitare i prelati;

u…ndzmduvi :…c0 il vescovo di Cuenca nuovi rinfrcsczunenti di

…mi. polli, vini € frutta. Alle 18, circa le 4 hore dopo mezzodì

si vide Roque… (: dopo due leghe in circa all'entrnr nel conf

finv di Valenza si viddem tre compagnie di cavalli mandati

‘7 x4/m/di, [ml. a/u‘m’z'.  
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dal signor Marchese di l’uva… (Pomar?) vicerè pur accompa-

gnare il Lega…. col quale il Presidente del [rz'men della real

Audienzu compli & nome del Vicerè di cui presentò la lettera

con la quale si scusavu di non haver ciò potuto adcmpir di

persona per l’impedimento delle gotte podugre. Rese p;\rimcnte

una lettera del signor Duca di Pastrana il qual di Roma ritor

nando in Spagna era capitato & Valenza.

La sera di notte dopo tre leghe assai lunghe di camino sus-

5050 e difficile di montagna si arrivò a Bugnol (Buia!) castello

assai forte ma disabitato del quale & conte un signor Valentiano.

Il seguente giorno del 19 si fece mossa (la Bug‘nol alle 4 in

circa della sera, restando sei leghe per giunger u Valenza. Ven-

nero incontro al signor Card. Legato il capitano della guardia

del Re a nome di S. E. @ Monsignor Arcivescovo più d'una

lega dalla Città, e quasi lo stesso, i deputati del Capitolo: mn

l'Arcivescovo complito che hebbe tornò indietro. I Giurati che

sono i] Magistrato della Città vennero anch’essi incontro poco

minor spatio, 0; circa mela lega cioè all'incominciar de' Borghi

giunsero il mcdesimo Vicm'è Ct il signor Duca di Pastranu: en—

trarono ambedue nella carrozza del signor Card. Legato, sc;

dendo alla prora, i due Cardinali alla poppa et i signori Al,»

bate Caetano @ Matteo Sacchetti alle portiere; poichè i l’reluti

nel moversi da Bugnolo salirono con un altro cocchio, perchè

il signor Cardinale potesse honorum i detti signori che dovevano

incontrarlo.

Entrò 5, S. Ilhîxa alle x della notte, ma erano con tutto ciò

le strade piene di popolo ìnnumcrszilc, et fecero salvo (li mor-

taletti ed artiglierie. Smontò al palazzo (lcìl'Arcivcscovuto, sendo

accompagnato fin dentro le sue Camere dal Vicerè @ dal Duca,

i quali indi a poco si licenziarono, Il seguente giorno disse

messa piana nel Duomo vicino, così ripieno di gente che apena

S. S, Illnîa poteva passarvi, Il Capitolo in habito ecclesiastico

venne & levarlo dalle sue stanze, andando avanti alla Cmce Moni

signor Arcivescovo, @ le Dignità coi pivìuli l'aspettarono alla

porta della chiesa ove lo posero sotto baldacchino, conforman-

dosi in tutto con le cerimonie del Pontificale, Alla detta messa

i Prelati sedettern in un banco a] lato del Vangelo, havendo fra

loro il primo luogo [’ Arcincnv0 della Città, ct { Giurati di Pssn

stettero in un altro banco simile, ul corno dcll’Epistola. A questi
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fu «lulu la pace «lopo i l”rcluti, e perchè si seppe che fm di loro

e il Capitolo cm controversia di precedenza nell‘undzu‘ imme

diatamente avanti il Legato, S… S. IllxÎm operò che i Giurati

restare in chiesa, si come non eran venuti alle stanze avanti

la 11165

 

, e così il Capitolo solo riuccompaguò alle medesime

Stanze 5. S. …in. La quale poi fu visitata formalmente dalli

(letti Giurati, dalla Inquisitione, dal Vicerè, Duca di Pastrana,

!L'1’ signori Deputati del regno, Capitolo e molti altri signori.

Alli 21 andò a Visitare la Vicerc—gina al palazzo Regio che è

fuori della Città, in compagnia del sig. Card. Sacchetti; fu ricevuto

con tiri di mortale… & 1-aprcsuxtzxtagli una comcdia da una com-

pagnia d’ ]1istrìuni, che si trova hora in Valenza, intervencndovi

multo dame principali della Città 7.

Vidde il giornn sogucntn il Collcggio chiamato del Par

triarczx “ loco assui stìmuto da' Cittadini per [a bellezza (‘ grzur

della della fabrica @ per le molte reliquie che vi si conservano,

11 dopo pranzo vennero n levarla in cocchin il Vicerè ed il

signor Duca di Pastrana, conducendolo a diportn fino al Grao

che & castello non lnngi al mare, et ande seco il signor Card. S…:-

Ghetti.

Furono accompagnati da due compagnie di cavalli, et i mw

desimi signori Vicerè «: Duca ritornarono S… S. Illnîu ul paluzzu

del suo albergo accomiatnndosi & piedi delle scale.

Nel mentre deY cinque giorni che si dimorò in Valenza, fw

rono inviate le mule, cavalli, carrozze @ bagaglie che Imvcnn

servito nel viaggio di term ad imlmrcarlc a Denia, ove le ga—

lere si ritruv.wzmo acciò che giungendo poi le (lette galere alla

città di Valenza potessero subito imbarcarsi le mule: imperocch'c

ì vascelli grossi non possono ordinariamentc fcrmurvisi se non

poche Imre della mattina, essendovi la sera pericoloso il muro

per sua natura. I cavalli e muli furon posti in (lue tartxmc

7 « Il signor Duca di Pastrana @ Vicerè si ritirorno con i prelati

@ fun… convinti :\ unn Commedia. — Tm lc Commcdìnnli vi fu …… giu»

vanni… :\ssni bella della Chtel'in ("he fu esl

 

:\ du Mudrid per il Soverchìo

ulìelto Che gl‘ lmvevzt il Collie di l’ngnou Roslm. » []z'arz'a [. /. 161v.-162

461 (‘ad… />’arf).

“ « Collegio @ Chiusa inslìl\lilzl du monSig‘nm‘ l’utriarchu (l’ Antiochia

e Arcivescovo di questa città detto Dun Gio. du Ribera zio della V. Re»

gina. » Ìz/if. 16.îîu  
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e la mattina de' 24 si sc0prîr0nu le galere che venivano :;

lcvnrci, onde subito (ÌQSÎHHÌO circa le due dopo melo giorno

entrarono i signori Cardinali @ Prclati nel cocchio dell'Arci?

Vescovo, chc anch'egli venne, huvcndu prima fatto a] Lu-

gato un sontuoso c copioso regalo di conserve c confcttionì.

Arrivati al Grao trovarono molte barchette « fc]luche p1'epnrulc_

u portar le genti nllu galere, le quali pvr la bnssczzu dell’acqua

non potevano :\costar>i alla spiaggia, pt il signor Card. Legato

hen presto sc n'anclò ulla Capitana di Sua Santità si come il

signor Card. Sacchetti ulla Padronu dcl (‘;rumlucu. liccntizutosi

Monsignor l'Arcivescovo. Tre here dopo l'imbarco fu sulpato,

et il giorno swgu€ntc u Puniscoìu (Pefiìsw/a) si trovarono surtu

ullo gl\lkfl‘\ì Regie le’llil squadra dcl Ì)Ol'izl con la I’…Ìl‘una di Nu»

poli ", e lu Rcalc, @ l'altre ci snlnl;u‘uno come fece anco il C:\?

stella e fu loro risposto, Ma poi Che pussummo (\ (li lungo,

 

non vennero & Vis re il sign…“ C1u'dînule il Luogotenentc Lli'llC

dutle galere, che era il signor Stefano Spinuln, Seguirono ben

(li conscr 'u Alquantu lontane da noi fin u 'l‘un‘nconn lu quulu

ci salutò, ct ivi fn fut… ult… per ah…;mtc 1101‘c n causa di

piglizu' biscotto, ct L\1ll'L.‘ [>1‘0\'i5i«_>11i. ]] dcl… sìgxmr Luogote-

nente Spinola mm…“ con S. S. …in, si come ;…wa quelli dollu

Città, e 111 notte fu |>x'ust:guim il viaggio venendo con 11550 noi

la Pudrunn di Napoli; ma le Altre 8 galere si rimasero <li-

ccn(lo di tener Ordine ({;ll signor Mul'clwsc Santacrucu, Gu

ncrlee, di zuulnr in corso, Il giorno de' 27 verso 111 SC“! >.ì

5c01w1'sn Hurccllon;l, et avanti di arrivarci fu fatta salva di ur

Liglicrie :\Ha 55, Madonna di Munsvruto Clu; :i scurgcvu dn

lontana, (* furono cant:ch Ìimnic \“ muletti. La Città sulul«'v n]
 

 

soli… con molti tiri di :\1'tigliu'ic « Vennero ullt‘ gzllvrc il Vis

ture il signor Carr]. Legato, u poi il signor Card. Sacchetti,

munsignor il Vescovo ct il signor Duca (li Cardona, cl al'

quantu (lopni gli Ambasciatori (lella Città. Il L<—gulu mnuutò

1>1‘ivnt;uncntc ut in un uncclxìo chiuso :…(lò :\ visitar la 5ignul'a

Duchv.ssu dì Czu‘nlunu, in C'su (lvllu quale venne ’d 00111111i1' con

S, S… 1111Î111 il Vescovo di Ul‘gcl Vicerè. Tornata S. S. …1Îm

 

” « ;\’ 26… sul fur (lella sem s'univò :\ l’uni5ruìn dow…- enum le

7 ;;.lltl‘v (Ii Ceno… (‘In—. hf\vcvzmu pullutu iì Dura di I’nslrzum, cun l.\

l’zulumzl (16 Napoli. » DAW. @. f, (fm.
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ben presto alla galera si ricominciò lu navigatione; ma prima

il medesimo signor Duca (li Curdo… fece un bellissimo pre-

sunto di carni, pollami, frutti, Vini, acque di scorzonero et altri

molli l'infi'csczunuuti, quali non si potemmo 2111110… imbarcar

tutti, onde S. E. mandò un brigantino che arrivò lc galere

la; notte sugucntc & portare il restante. l\'lonsignur Vescovo

anch’egli p1‘cpzl‘zu/u il regalo, che per la 1J1‘L‘sta partita non

potè pxcsculzursi. La mattina de 28 si giunsv & Cadac/zcs (Ca-

Jaqm's), (londu s' cm (lulibul’utn pigli… il golfo di Lione, ma si

voltò uuu tl'zunontgum colìtrzu‘ia in maniera ChL: convennc fer—

m:u‘vÌsi tru giorni… Et alli 31 se bene il venit) non era molto

buono si icccro & forza (li remi trenta miglia costeggiando (…

ul port… dì Colibrì (del Colibrì), che è l'ultimo (li Spugna

\w1'50 I“…ncin. Lu HUÌÎC seguente migliorò il tcmpo, sì Che alle

qua…" how \’cl'SU 111 mattina si fece \r'dll con vento prospero,

nm gagliardo, c con il uuu'cfxlqnzmtu grosso, che venuto il

giorno si msc più tranquillo, @ seguitò il vento propitin fin aL

l' {mm di VL’hpl'U, quando Cuminciù L\ numczu‘c, Con tutto Ciò

tanto s' L‘… avanzato il viaggio, (ille lu :su-‘u dui medesimo giorno

primo «lì Settembre Verso il tr:ummtur (ld sole si passò a Vista

«[i lel‘siliu (:il… X. miglia alla larga; @ scguìtnnnlo avanti si

giuns«z u Tulum- lu matti!… seguente verso l' hora dcl desinare,

=cn<lusi tutta la notte voga… per mancanza di vento.

Sorsm'o le galere fuori dcl Porto par «ssur più pronte u …»

vigzu'v, 410]… clu- si fusse… pruvi5te d'acqua ct altre necessità,

n] qual effetto furm… inviate alla Cìtîz'1 tro di esse… Intanto

vcnnu :lllzl Capitana il Signor Contu di prgm' Gio ';me figlio

(lvl (ìuncrulc ddlc galere di Francia con duc galere @ visitò il

signor Cun]. I.eguto tmttencndosi buon… pezza seco. Dal detto

luogo si parti la so… e fu navigato (“ e notte, parte a vela,

ma il più a remi pcr mancanza di vento smza (loclinn1'c ad

alcun porto fin .\ qm-llo (li Villafi‘nncn, ch' & il primo d'Italia,

«: dove …si unlrx'v la sera de' 3 sendo slanan- lc ciurme.

La città di Nizza se ben e'a di notte salutò da lontano

con n…… tiri, u 10 fu risposto con quattro, et al Saluto della

fortezza xii Viìlufmncn Cnn tro. Subito entrato in porto il signor

Cardinale spcdì Iman… :\ pustu con 1<*Ltorczxmonsignor Numio

Ali Turi…» Î,:\ m‘…inn svguvnit‘ \‘(‘nno alla Cnpîlzmz\ monsignor

Vcscnvo di Nizza :\ vnmplirv cun >, S. llllîm. Indi il Signor

3  



 

D. Felice: (11 511V01;1, figlio 111111111110 1lcl 1)11c11 (Îuvc1‘11iilu1'c 111
Nizza « V1111111‘1111c11_ 11:1vcm10 111n11111110 :1vz11111 11 su… Maggior
«101110 Monsignor 1). Andolot, :1 1111' s:1pc1‘1'111 signor Cz11'111111110
che voleva 1‘1vc1'11‘10, 111 visto venir (111 Ni'zz1 ;1 Villafranca con
buona cavalcata; @ <]111111‘1 salito in 1111 brigantino vc11111- con
alq11zmt1 suoi gc11111111101111111 11 visitar S. S. 11111111, 0 1101 1111111'1
ulla 1’11d1'01111 (1<=1 Granduca 11 51111111110 11 sign…- Carr]. Sacchetti 1—
111r111111'1 1111 1‘egz1ln di 11111'11 1'11111‘e1‘11111131111 P<>c11<r 110r0 dopo 111
spedito 11 Turi…» (111 S. 5, 11111111 il signor Giacinto 1111 1111111111 con
lettere (11 51111111) 1: 00111]>11111011t0 per 11 1)11c:1 @ per 1 5011111 Principi…
Seguendo avanti, 0 passando 111 mattina de' 4 11 \'15111 C vicino
a Monaco, vennv quel l’1‘111c1pc1111 invitzu' S. S. 11111111,111 qu;1lr

si scusò (1131 non poters1 (1311111110. Poco 110p<>1 :11‘1'1W'1 11 sìg'nm'
(31101111110 Spinola mastro (lello Posto (11 Gena… 1‘1‘51111‘1111 111

Savona, e portò molti pieghi (11 lettere (11
 

l'IC 111110 111 1{1111111

 

1- 11'11111‘<:p;11‘11 c111111111: con <11v1*1‘51 corricri (‘ 1‘11c11u11 (111 1111
per renderle 11 S, 5. 1111113 nel suo passaggio. 11 111e11<'511110 Spi
n01;1 invitò il signor Cardinale 11 511111n1;11 111 Genova 11 1101110
della Repub1icn, dicendo che verrchcro gli A111111150111101‘1 11 11115111,
1 qun11 c0111pz11'50r0 11<-1111 >;cgucn1‘c 111111111111 (11;’ 5 con 4 gz1l<—rr
vicino ad Albenga; 11111 ])C‘l’ 1111vc1- 11'1;\'111;1 in 11:110 5. 5. 11111111

non venncro subito alla Capitana, 51 come fecero dopu 13110 11
s1gnor Cardinale 51 vestì, Erano 111 1111111c1'05ciy 1—1 1 1010 numi
11 signori Pz1nlo Serra, G…, Battista G11111;111111, Nicolò Durazzo,
Paolo Andrea Doria, Gin. :\11111'011 (1131111114, Gin. Giacomo 1.0
1116111111: 5, 5… 11111111 111 501110 11 1' ‘cvè 0 1'11C<711111>Z13;11Ò 1111 111 Cu]…
«lella Scaletta. P111'11t1 gli A1111>11sc111101'1, v1*1111« 1111C11 il signor
Luca 5111110111 gcnemlu (11‘110 g111e1‘c 1101111 Republica & compli1‘
con S, 5. 11111111 ]a q111111‘ 11011 11:1v1111110 accettato 12111054310 01.-
fcrtoli per lettere (1:11 signor Cz1r11. Rivarola, c1111 si trovava in
Genova, nè quello della 513110111 Zenol>ix1 1)01‘1;1 5011-1111 del 1’1'1117
cipe, che parimenti 1' 1111111le invitato, 51 risolse 111 riccvrr 111111111

dcl signor Gio… 1-11c11 5111110111, fratello <1<-1 signor C:1111.5. C1U—
mente, poichè m11110 prima 1- 13111 volte 111— 1'111111'311 pregato:

oltre l‘afictLo Che porta 5. 5. 11111… ;1 (111131111 C11511. 011<11’ n11v1—
gando con vento più tosto r111111'111111 fu 51111111110 11:11]n cilt1'1 «-
(1311î1 {01102111 111 Savona Cnn 11111111 1111, 34111110 c1113 111 :1 (111111111
dirittura, ancor che fosse… 1e gnlcn- 111111 11113411; 0 poco 1111|101
venue Monsignor 11 Vescovo 111 (1121111 citlz'1 11 1111‘ liv1-rvnxz1 11



_ 35 __

S. 5. 11117… portato (la una fullucu e seguito nella galera mer

dcsima fin & Genova, ove si trattenne mentre. Clic il signor Cnr-

(linale vi dimorò. La sera de' 5 ben tardi si approdò :\ Sam-

picr<larcnu, ma prima d'uccustni‘si vennero alla Capitana con

felluclxc Monsignor lllxîio Card, Rivarola vt il signor Mar—

chose Santacroce a complirc con S. S. llllîm, & poi con il signor

Card. Sacchetti; il medesimo fecero il signor Duca di Bovino,

L‘11L' si Uova iu Gvnovu, il s'gnor Marchese Pallavicino Amha—

5ciutor mandato a posta (lal sig. Duca (li l’arma, un Gentil—

lmomo (1811‘1l111‘10 signor Card. Aldobrandini, il Svgi'etariu dcl

l‘Ainbuscintor (li Spagna, che dicono si trovava ammalato u

molti altri Signori. Lc galere dismontata S. S. lllfiîa se ne an-

darono :il porto, et il signor Cardinale con non molti (lella comi

tiva, sceso in fcìluca @ pui montato in czu'rozzn, se n andò a

ripns:lrc alla suddetta bellis ima Villi]. del sig. Duca di S. Pietro,

lìg'lio (lol qzwua’am signor (Zio. Battista Spinola fratello puri-

mente (lvl signor Card. 5. Clemente; sicomc poco di poi nel

modo stesso vi :u'rivù il signor Cnr<l. Sacchetti.

l,:1 Capitana <1i Gvmen pretese nel venir verso il lido ])YCCCr

<1v1“ 211111 1’4u11'01m (li Toscana, ma perchè sopl‘n questa si trovava

il (lutto signor Cnnl. Sacchetti, commune clic quella restasse. Li

>lllllî.l, risposto u snch Ll'ul‘liglicric furono molto, massime nel

venire 0 ml partire ll(‘ suddetti Signori. Non scesero quella

se… in terra tutti i signori della comitiva dcl Legati), ma nn

stufo…) :) dvrmir in galera l\lonr;ignur Arcivescovo (li Consn @

Monsignor Santacroce, <> molLi altri che poi la mattina vennero

ulla Hlk‘tlk ima villa, Donde il signor Cardinale spedi quella
 

stussu sgra un corriere ll Firenze e Roma per dur nova del suo

salvo arrivo. @ «lella Llulilnzrzitiouc fatta di passar per Firenze,

La mattina de‘ 6, clic fu domenica, si …li messa in un oratorio

«1cllA mulcsimu villa, arrivò il signor Principe Doria :\ vi5itare

il signoì' Cardinale, c poi si <lusinò lautis inuuncnte, stando

:\ tu\'ulu <)lîl'kî i (lun signori Cardinali (‘t i l’relati (lella ng'a-

tiene, i signori Abbate Caetani @ Matteo Sacchetti, il signor Duca

(li 5, l’ivtro padrone (lclln casa et il signor Luca Spinola gene-

‘nle (10,110 galere Llull:\ Repubblica. La sera al tardi (10p0 haver

(luta nudicnzu & multi Signori, scesero i (1110 Cardinali nello

sl:mxo inferiori rl<‘111\ casu (‘ visitnrnnn 1:i signo… Madre (161

(ivi… Duca snrvllu (lol Mnrcli. Spinola ct altri signori parenti  
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(lella medesima, Il che fallo enlrurmm in currozm con i l’rrlati,

ot in due altre carrozze i Gcntilhuomini, @ cosi privatamente
(? senza alcuna Curemuniu sc n'<:nlrò nella città che già cm notte

oscura. Giunse a]]u Strada nuova, uve nel bel pulzmzn del si-

gnor Filippo Spinola nuì(lesimumanu nipote <lcl signor Car

dinale s. Clemente, il signor Gio. Luca ]…vcn. apparu.chinto l'nlr

loggia sontuosamente; quivi all'entrxu' d<-]lu porta >.i trovarono

sette Senatori della chulnhlim (lc… 12,c1u- insix-mc col Î)og<:

1:1 governano. Li dut” primi Svnntnri U)]SCI'O in mvzo il signor
Card. Legato, già (‘ho il signor Card, Succhclti prima 5'cm li'

ccnzinto et andato ad nll)cl‘gal‘ in altra casu vicina. Gli altri duc
Senatori tolsero in mem Monsignor Arcivescovo di Con…, gli
altri due il Vcscuvo (li Ripa, et altri Monsignor Szlnl.zxcr0vc; «-

così accompagnarono S. S Il…… ulla sun stanza, «love i Scnan'i

scdettero, et i l’rcl;ui sì 1-i\imronw in uhm czuncru contigua, L'

nu] partirsì il Legato, zxcc0mp.1gnonsi fin :\ x…‘za sulu. I.:l 5cguuutc

mattina de' 7, il Doge con tutto il Sum… vennc solcnncmuntc :\
visitar S… S. Ilhîm che gli riccvè fuuri (lulln sulu vicinn 211(111110
(lella scala… H Dogo c;uuinò avanti Con il Car<linnlv ct i 5Cn:v

 

 
tori scguirono & coppia mettendo ci sc…… delle prcfulc coppi<-
iu melt) uno de' Pl‘cluti d\:l Legal… cume 111 se… [ì]‘L‘CC(ÌUUÎV,
il che fu osservato anco nd partire ChL: fcccl‘u. (hunLi alla cu
mem dell'udienza, scdettero, cioè il sign… Cardinale alquanto

più alto, il Doge (dopo) c i Senatori sotto il Doge, occupando grz…
parte del circuito della stanza. ] Prc]ati uscirono nell'unticzuncra,
Finiti i complimenti, S. S. Illnìzt gll l‘uccozupagm') scumlcmîu ln
sanlu dcl palale un pass… fino del cancello Clu: stu circa i] x…-'m

di esso, @ quiuci il medesimo Doge «: Senato si trusll—rjrouo ;l
Visitare il signor C;…l. Sacchetti. Venne puscin il signor C2U'(l. RL
v;u‘ola & visitare 5. S. …!Îìu la quale dopo pr;sz l\} l'850111\'ir

sita andando in lettiga, accompagnata da i suoi I’rvlzui «‘t allri
Signori parimcnl'c in luttìghc come s'usa :1 (Zenum, 0\\- non
s’uprano _carmuc. I)a casu del signor Card. Rivnrulu :\ piedi

arrivò al vicino palazzo Ducale; i .sig‘nori Prwumturi vennero
& incontrarlo verso la porta maggiore del cortile, il Doge <“

Senato si trovò a capo della scala, sccnnlcn<lo il Dngt‘ un grzr
dile o c;umnin;uulo alla sinistra di S. 5. Hhîm 1<| con(lusscm
allu 2" Silla, undàndu Ciascun de' Preluli in mczo di due Sena

tori im111ediulumentc srgu<'nLi dopu iI l)ugu. Suh-ltcx'u sullo iì
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1321111110c111110 11 C:11'1L :1 110311711: 11 Dng1; ;1 sinistra ct 1 Senatori

:1' suoi luoghi; nessuno de' Prelati fuori nc‘1151 prima 5:1111, & finito

11 complimento, il Dogo, e tutto il Senato raccompngnarono

S, 5, 11111111 fin alla strada fuori (101121 ultima porta, cioè quella

(1c1 c01‘t11 grandv. Quando S, 5, 11117111 saliva per le scale nel

venire fu fi1tt:1 s;111‘:1 di moschetti (111110 Guardie che ne1 co1‘t11c

stavano scl1ic1‘:1te,v furono sparati molti pezzi di artig110rie. 1n

questa medesima mattina il Legato andò 11 piedi a dir messa

privata al 1)11111111), 11c11a qual chiesa c per le strade trovassi

grandissinm moltitudine 111 popolo. Vi furono 1 Procuratori (1011z1

Repubblica 5111: sc<l1zttcro 211 Como (1cll'cpìstolz1, si come i Prev

11111 (181 Legato sedcrono 111 1z1to (1cll'Evzmgelio, ct haverono 1:1

p111:15 111111111, C(111101‘1110 z111;1 precedenza del luogo. Sotto i detti

P1'0111ti (101111 1.0g111101113 volevano st111‘ Monsignor Vescovo di VCn—

Limig1i;1 1: Monsignor V

 

covo 111 Savona, 11… il Mastro di Cc—

1'111101110 (101111 Repubblica 111: 11 <listo1so, dicendo che quel1o &

luogo de' Senatori, 1— 1w11c11è 11) cedesscro 11 i 1’1'vlg1ti <11:1 Legato,

11011 v01041110 per?: che gli altri 110 z1cquislasscro ragione. Dopo

11 11105511 fu portato quel 11115511c () piatto ;1s

 

“11 grande, che si

conservava 111 sacl'islia (11 5111115111111, comu dicono, @ fu moy

strato :\ Lutti, Sc smeraldo, come pz1n- alla vista, egli è ben

superiore 1111 ogni stima. Le ceneri (11 s… Gio, Battista che si

conservano in 111111 cz1ppclla (101111 C111c
 

non si poterono vc—

11e1‘e pc1'trovzu'si in villa alcuni cittadini che ne tengono le

 

chiavi… 1.11 sera il signor Cardinale z111<1ò 11 visitar la signora

Marchesa Santacroce, poi ben di notte uscendo dalla cittz'1, si

riiirù 111111 v11111 di 5.1111picn1111'c1121, benchè 111 mattina seguente

>è (11 Settembre ritornasse nella città a visitar 111 1'ignoru Anna

Zc11011111 Doria sorella ([<—1 Principe Doria, @ poscia tornossi 11
(lcsìnzu'c :11121 medesima \‘i1111; dove riccvè (11 nuovo visita (1:11

signor Marchcsc S;1nlncrocu E111‘111111 (11 partire spedì 11 Parma
il signor cav… fm Cesare 1\’1;1g1110tt1 21 render la visita a quella

R… A, et ;11 signor Cardinale A1<10111‘n11111111.Quivi anco giunse

saluto (1111111 Repubblica di Lucca, €110 inslcmc 1'invilavz1 in

q111—1la Città col mezzo del signor Nicolò F11111ci0tt1 111:111(1:1t0

ambasciatore: ma 5… 5. 1111713 si scusò 111 non poter accettnr il

favore dell'invito. 1.a medesima scrn de… 8 si ritornò al1c gn-

1erc che vennero :\ Smnpicrdm‘enu :1 pig11m'ciy @ subito si cor

minciò & navigare, !; 111011t1‘c si pz1ssz1'z1 il 1ungo della città,  
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alla salutava con salve d'urtiglicric lli mimo in mm… in tutto

più di 60 tiri, sì come fecero :…co le gul«-rc (lella Repubblica,

ct & tutte fu data la risposta. La notte furono adoperati i remi,

@ la mattina a [mm di messa si giunse :\ Portovmcr

 

; dopo

il dtsinzu'e si fece vela CL 21 Vi5t;1 di Mns5n venne il fra!le (li

quel Principe in felluca él fur rivercnza ul Sign…“ Cm‘dinalv. Ar—

rivati Vicino :\ tre miglia :il porto di Livorno, vonnc con una

gnlcrzx il signor D. Pietro (lc Mcd(ici) et il signor Ambuscizìtor

Nicolini mandati (In] Gl‘îHì Duca, 1\Ionsignor vescovo (l'Anglnnn

nuntìo, Ct % (lue primi comp]irono et invitarono :\ nome <lc1

medesimo Gmn Duca. All'entmr <lcl porto venne poi in fcllucn

il Principe 1), Giu. Curlo fratello di 5. A. (? fu udita 5111\/z\

lunghissima (li tutte le artiglierie «lolla fortezza e città… S'cntx‘ò

 

in cnro7zu :x] mola, cioè nc]lu prin… curr<,yzm il Signor Card. Lc—

gnto, il signor Pri(ncipu), il vescovo di Ripa c l'nbbulc Cno—

tano, o nelle altro i Gentilhuomìni… Il signor Card. Szu‘chcttì

venne dipoi separntmncnlc, n condurre il quale era mandalo

\1111 G *zmducu il signor Buon(del)monti, In piazza si trovarono

li soldati schierati che fecero salva (li moschetteria. Giunti alla

casa destinata entrarono S, S. Illlî… c il Principe in Camera,

il quale poi fu accompagnato nel pzu'!ìrc fin Alla scala, e nel

far la cerimonia sceso il signor Cardinale fino :\1 3” grndile.

S. S. “ìn"… poche ore dnp0, di notte, col medesimo habito da

cumpaan andò alle stamo del Principe, @ conccrtnrono il viaggio

per il di seguente, nel quale la mattina, lasciumîosi una parte

della comitiva che se parli dopoi, parti il signor Card, Legato,

il Principe l). Gio… Carlo, il signor Card, Sacchetti, Monsignor (li

Causa @ Monsignor Santa Croce c il Marchese Nicolini nio del

Principe, tutti nella prima carrozza, già Clu: I\rlonsìgnor vescovo

di Ripa per s]>cdir alcuni dispacci convcnnc Cln: rin…ncsse per

molte Imre in Livorno. Non si entrò in Pisa' ma per evitar
xoogni aria sospetta si passò a (li lungo :\ Pontcdcra, ove il

ng'ato & gli altri (lusinzu‘ono, (; ]a sera pervenne a San Mi;

nìato <ch Tedesco, ove si alloggiò la notte e si pranzò anco la

mattina scguentc, (lando tempo :\ quelli ch'crano indictl'0 di

venir :sopl‘urrivando; si come giunse il vc5c0vo di Ripa, @ dopo

“‘ (ll C:n‘dinu]v) <ììssn- rho temm‘rx «|\wll’nrìn, non nstante I;] fede di

molti LÌÌIC asserìvunn esfiex‘ hunnìss‘ilun la di Pisa… /)im. [. ]… /.\’/…

  

  
   

  

     

   

   

             

    

  

   

   



_ 39 _

(lusinnrc, si […gsò 11le \“illfl (|M… Ì'1\111Ì>11>gi111ì11, ()VL‘ SÌ riposò pvr

spr\Lio di due Imre. Ar

 

mnvi Mnnsignnr vescovo di Cortona

@ Monsignor vescovo d'Andrizl di casa Strozzi @ molti Genti-

Hmumini (* Signori, c di qui C…ninundo verso Firenze, s'iw

conln'> una compagnia di luncic circa 8 miglia lungi dalla città,

u poco menu di sette miglia distanti da Firenze trovossi l'A.

dcl Granduca c 1'1111Î10 signor Card. de' Medici in CL1X'1'OZ’ !.

ambedue convnlcsccnti, u ChL) questa cm 141 prima volta che

     

uscivano (le]… l‘indispositionc. Veniano Cnn c

 

so loro Monsignm‘

Arrivoscnvo (li Pisu, 1\Ionsignnr \7L‘SCUW) di Borgo, il signor

Contu Orso (1'Iìlci, il sinor Marchese Salvizlti @ molta nobiltà,

5111011t035i (li c;urozza 0 si fusero " complimenti, dopo i qunli

s:1limno nella medesima carrozza i due sign…i Cardinali L@-

gatn c Sacchetti ne‘ primi luoghi, ut a' lunghi loro poi il signor

Duca, il Card. de' Medici « il Principe. I Prelnlì dcl Legato

fin in S;… Miniato, prcvc<luulo questi futuri incontri, entrarono

nella 2.“ czu‘roxzn, tal che nella prima vcnivzm soli i due Car-

dinali @ il Sig…»l‘ Principe. Nclì':1ccor;tursi :\ Firenze si ruppe

nun 50 Chi.“ (lella carrozza du' detti signori, (mdc i Prclatì scs»

so…, e <lictlcr loro la srcon<la, entrando essi in una cal‘roxza di

Monsignox A\l'Ci\’<‘SCOVU <1i Pisu. Mil pvr?) non sttttu (\ comparire

nn |>c] cocchio di S. A, nel quale rientrarono i signori Cardi»

nali <: Principi. Vicino alla porta cominciaronw le salve d'arti—

glieric dalìc fortune che molto durarono. Trovossi spalliera di

carrozze c popolo innumombilc per le strade ancor che già

fusse notte. Si smonlò al palazzo Ducalu detto de' Pitti, ove i

«lue Cardinali, i Prelati e gli altri più principali hcbbero son—

tuoso c conun<,vdìssimo ;Lll>ergo con gran lnuchzn c puntualità

«lì serviti… gli altri furono Î)Cnih …… alloggiati nel Palazzo

Vecchio “. 11 G. Duca accumpngnÒ il Legato dentr0 121 Crunc‘a

(Ì<\Slinz\ta, @ vi si trnttcnny alquanto. Partì… lui col Principe

Gio. Carlo, accompagnato da S, 5. 11117… fino ull‘uscin dcl-

l‘ultima sala grande, vennero gli altri due Principi… :\ visitar

S. S, …E… la q…]e indi & poco andò & salutar le Scnfie Ari

” V. por …Ho il rcstnî BIANCHXNI G Dui ffrmzd/zf/litli Tn,vmna,-

:la/la A’, ("axa da‘ 11/17117'57'. V…. 1771. D…, .\hm.mlu< FEKD. LE v. lv‘1‘»

rrw:c [z'//. nn!ulis. 7'//m/r. 1'z/1, 16.\’/. Ì’ICRRENS Fk. TOMM , Hisl. [!…/; Flur.

I’ma !À'77. ZANNUNI (} R .\"/. /iz‘//'fifhyzl n’r/lfl (fruxrm [? 7'0/>/>u7*/i (V!

L'lug i. ["i1'. m‘3S,
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ciduchcssa m…lru (? ìrzuuluchcssa ava, Venne il (;, Duca fin
a mem sala a condnr S. S. Ilhîm ]a qnnîc vicino alla porta
della stanza huhh(‘ incontro ;unbc lc Scrxìu @ con es=;c s<‘(lvn(ln
compli giuntamcnte, accompagnato nc] partire nl m€desumo luogo
ove fu incontrato. Diede poscia udienza u Monsignor 1’Arcivc»
scovo di Firenze e Monsignor Vescovo <l'A1czzo :u‘rivzttn poco
prima (lalla Sll.’i Chicqa, La seguente mattina di XII S. S… nnt]r'>
privatamente, scum i Prclnti @ con pochi, (Ll nmnnstu‘o (li
S… Maria (10 gli Angvli dello Carmelitane scalzo, ove disse mc55a,
ot visitò le due monache sue SOI'(*]ÌC, chiamato Innocentin l'una
(: Maria Gratia l'altra, che vivono quiete <:nn mirabil vssmw
plal'ilx'l, @ S. S. Ilhîm vi si trattenne buon 110220 per 501150111—
tione di esse e delle altre Suore. Verso i] tardi n…… 11 piglian—
uria nc] bellissimo giardino contiguo ul dotto palazzo Ducal<-,
et a pena t'nrnato ullo snc stanze fu visitato sulamcnte dall'A.
dcl Granduca, incontramloln S… 5. 11117… fin :\ mom sala (: dopo
csscrvisi trattenuta buona pezza lu mccompugnò come 1:1p1'1'mn
Sem fin all'uscìr della Porta della prima sala maggiore. N01
seguente? giorno 13 il signor Cardinale disse messa in cappella,
indi condotto dn] signor Principe Gio. Carlo chv lc V……) in-
contro fuori dello >;lnnzc andò a visitare fonnatunwntc prima
I'Arciduchcsszl «hc l'inc0ntn'; :x mao (lclla camera. Smletlc nel
primo luogo 5. A… la quale 1ficcompagnò S, S. Illlîm fin alla
porta della medemu stanza. Qninci si t'zxsfcrì il signor Cardi—
nale alla vi ita di madama Iu Granduchessa, da cui fu incon—
trato quasi 11 mela anticamera o raccompagnnto tutta la me
dema auticzunerzx, benché nel sedere S. A. com'è s<>lim delle
signore Principesse havcssc il luogo migliore.

Dopoi tornò S. S. IHS… :\ rivisitzu' il Granduca, 5cdcn(lo cow
forme il consueto il signor Cardinnlc nel primo luogo, @ Sendo
incontrato da S. A. fin & mom sala, e perchè nel mem di Gus…
era già (lpl)l‘ffilaìfl ]a tavola ove l'lmveano invita… & desinzu'0,
uscirono S… S. Ilhîm e il Granduca & vennero lc Sercniss.imc, (:
senza inter ';1110 si posero :\ mensa. Cioè nel primo luogo l'Ar—
ciduchcssa, nel secondo Madama, nel terzo il sig. Card. Bar-
berini, nel quarto il signor Card. Sacchetti, nel quinto il signor
Cnn]. de Medici, nd scstrx il Glanducn, nel settimo il Principe
Cin. Cnrln nc! nttnvn il Principe D. Matthias. Tn]chè (la una
banda della tnvnln Sl:\VA 1'A1'Cìducheaszl, (' sotto a lui il signor
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Card. LBgato, il sign…“ C1n‘d. dc Medici e don Gio. Carlo; &
<hxll'nltro capo Madama, @ sotto :\ lei il sig, Card. Sacchetti,
il Gramlucn (! Don Matthias ”. 11 hnnchctto. fu nol;ilissìmo
e ben servito. Levatisi in piedi, s'invìorono i signori Cardinali
per servir andando avanti le Svrcnìssime, le quali non volsero,
ma alla fine i Cardinali ottennero di star ivi alla porta fin che
entrarono le loro Altezze nel Ior appartamento, [ndi il Gnu}
duca nccompag‘nò il signor Legato ct i due Principi, il signor
Card. Sacchetti alle loro stanze“, quindi furono raccompngnnti
convenienteman nel partire.

Verso il tardi uscì S, S. Illnîn in carrozza con il Gran
duca, e co '] signor Card. de Medici, sì come fece anco altra
volta mentre si trattenne in Firenze. Alli [15] ‘3 andò al Duomo
accompagnato (la molte carrozze, ivi trovò la guardia Tcdvsczx
«li S. A. che l'as.
vato per qual Cnusn la detta Guardia non havca Accompagnata

 

.lova ordinnrimncntc in Casa onde fu moti—

S. S. llllîìzl per la strada, c fu risposto da i ministri di S. A,
chr :\ questo non era stato pensa… da loro, perché havenle
S. A. assegnata detta Guardia al Cardinale, loccnva & lui co»
mandarle @ servirsme dovunque voleva. Dopoi dunque sempre
111 (letta Guardia usci co 'l I.cgnt0, quando però S. S. Illxîm non
andava privatnumntc scum corteggia Fu ricevuto nel Duomo
conforme al Pontificale @ suno baldacchino (]le Cloro della
chiesa e dall'Arcivescovo vestito di pivinle che diede & lmcìzu‘
la Croce a S. S. 1111Îm & l‘inccn5ò, et alla messa Ie (lìc<le 111
salviotta nel Iavar le mani. Vi fu grandissimo popolo, ct oltre
l'Arcivescovo @ tre i Preluti di S. S. Hhîm vi si trovarono i V&-
scovi di Arezzo, Pistoia, Grosseto, S;… Miniato et Andria. Gli
altri giorni uccupt'» S. S. …in nel dar udienze ctizmdio a' Bu
lngncsi et altri che venivano di fuori, e nel visitar oltre le
snc sorelle monache anco la zia materna del Papa suor Î.1r
crotin Barlm<lori nel Monasterio di s, Felicita, e le sue zie mm
terne in altri monasteri

 

. Andò alla villa chiamata Imperiale
ove 5Lcttc un giorno a diporto et a caccia con tutte le Altezze.

12 Si <lì<se con quell‘occasione, che si vedeva la Gmndurhessa pro»
sperosî.

 

in… c haver Ie rami nili(lissime, che essa usava czlppoui c 54an
line, alle quali si dava & mangiare, per spnlio di sei () otto giorni pauc
nmsticm,o mn came lli vipera (: Che questo In conservava. Diar. [. f. 187.

13 Cassiano, che omni va di pari passo col nostro Diarista, da… il 15.  
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Alli 19 andò :\ dir messa alla chiesa & cappella della 5517…

Nunziata, entrando in un cocchio S. S. Uhîm, il Card. Sacchetti,

il Card. de Medici, il Gran Duca, 01 i fratelli di S. A. quali

tutti assistcrono alla Messa, Fu l'atto errore dal Mastro di ce-

rimonie in permetth che un Canonico di Firenze cappellano

desse :\ baciar il Vangelo :\ i Cardinali et al Granduca, se

ben non con il messale dell’altare, essendo stato già concertato

prima il contrario, perchè dicendo messa e assistendo il Legato

del Papa nessuno deve bnciar l'Evzmgelio se non egli. S. A.

poi con singolar modestia s'esil>î che con un alu" atto publico di

messa, 5'cmendasse quest'crrore mostrando chiaramente di non

pretendere il bacio del Vangelo presente il Legato, sì come

anco i signori Cardinali sudetìi. In questi giorni arrivarono

& compìir con S. S. …in diversi signori di Bologna, e d’altri

luoghi, e particolarmente il vescovo di Bertinoro, monsignor

Arcivescovo di Tarso governatore e presidente di Romagnn,

ambi Fiorentini, Monsignor della Cornia vescovo di Caserta,

fratello del Duca, ct alcuni mandati dal Card. Gessi, Ubaldini,

Muti @ da monsignor Governatore di Perugia, ct altri.

In tutti gli atti publici @ ne] caminare & sedere in qua-

lunque luogo procedevasi tra i Preluti con quest'ordine. Primo

luogo il Nuntio; poi monsignor Arcivescovo di Firenze, poi

i tre Prelati della legationc, poi gli altri etiandio Arcivescovi

@ Vescovi anteriori ad essi: lo stesso si osservò in Genova et

altrove, perchè ;\' Prclati della Legatione si dà la precedenza

da gli altri, e 'l medemmo si osservò nel dar la pace: anzi

una mattina che i Principi fratelli del Granduca si trovarono

:\ messn per non pregiudicarsi circa la pace, si come il Nnntio

cosi essi Prelati della legatione schivarono con bel modo di tro»

varsi presenti alla detta messa. Ma quanto all'andnr per viaggio,

il Principe don Carlo andava nel primo luogo in carrozza “.

14 [l fnmìliarìssimo Cassiano, cui si presta largo campo in questo

soggiorno a Firenze, detto che il Card, Legato desinò col G, Duca @ Card.

de Medici, oltre il Sacchetti, soggiunge: « Il Galileo (u nelle stanze del si-

gnor Cardinale e condusse i signori Ascanio Piccolomini, Tomaso Ri»

nucciui @ me in casa del medico quimn’e & vedere una ‘nlamita del

medesimo Galileo preparata, che non essendo più di sci once di pesc

lim 14 libre di ferro... Ha in essa diligentemente ritrovato i Poli, L’iw

titola per burla l’Arca di Macometto, :: diceva (il Galileo) di (nr fare
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Alli 20 domenica fu corso un pallio straordinario di cavalli
barbari, et il Card. Legato con gli altri due Cardinali & col
Granduca nndumno ìn cocchio per il corso (* si fcl'morono tutti

insieme COn 10 Screnissimc 'l‘utrici @ con i principi fratelli C
principalmente sorelle, ancora :\ V«:<lcr la festa in un poggiolo.
I Prelati andarono scparatzunentc e stettero in un altro pogginlo

ben :\ccommluto condotti da monsignor Arciv. (li Pisa. Alli 21

festa (li 5… Matteo il signor Card, Legato la mattina andò in

mcrhio c0ì Card. Sncchvtli c cn’l’1‘clali al monastero (](‘HC
Sunn— della r(-ligionc di s. Stefano e fu uccompngnnto per la
strada (lalla solita gllzu'din de gli Alabm‘dieri di S. Allvzm.
(li……) alla chiesa vi Lrovò le due Svrenissimc Arciduchessn

c Duchessa et il Granduca stesso i quali c‘ano andati colà

prima del Cardinale. Disse meSszx S. S. Illxîm c non fu dz…) ;.
h:utiar Vangelo ad alcuno, si comu…nicxu‘ono lc dut Serenis imc,

e finita la messa tutti andarono alla grain :\ piè (ìn-lla Chiesa,

e visitarono una figlia dell'Arciduchc.…1 sorella del Grandum,

la quale sta in quel Mon:15tcrio, se ben non & vestita dell']…

bito monmrnle. Arrivornno poi il Vescovo di Montepulciano mon—
signor Stufa c Monsignor Inghirami u-scovo di Vultcr‘n :\ {:n-

rivercnza ul sigm>r Cardinale… A 23 ]a sem si recitò nella cun—

suetu sala drl Palazzo Vccchin una l‘appresentntionc ‘5, 141 Cin

mm figurata pur di ferro da mettervi CUI] alcune Curnicine, :; in ;…… lli
disperato per tantu più dare ad inlendcru di hurlm‘sì (lella ritrova… (li
Maromutto… » [zu f. 196,

‘S Si mlò I‘IE‘ÌL’1 511111 (love «1 (: SOÌÌNJ l‘appx'ontm‘e Commet’liu : nt-
tinni simili, nella quale em numero granda» (li nobiltà… Si rappresen-
tnvn l’histurh (li Giuditta @ Oloferne qual fu messa in vu‘si da Andrea
Salvadori, da Andrea Galliano (: pl'ovgtn due o lm v01te, in termine di
(lieti <> dodici giorni, cum aggiunta di più gli hnhìti ct macchine , GUA‘.
zia] Pozzo, Dz'ar. [. f. 200…

<< Quest'lllxîm e glorim‘issìmo signnre, sendo dalle Serenissima-
/\Ìîezze di Toscana ricevuto ed alloginto nella regia corte loro nel pu-
ln7.zn detto de’ Pitti, ct honomto con quella grandezza et splendore Cho
ordinariamele sogliono con sì eminenti soggetti... la sera delli 22 di
Settembre accompagnato da tutte le Sm'cuissimc AA. insieme con il si
gnor Cnn]. Sncvhettî ch’ em seco, (: cnnd0ttì nel salone grandu over erano
sap… quattrocento delle principali Signore e Gani…onue con Popolo nur
moroso, :\rumupngnuti tutti Con muravigliosn online :\ sedere, zutcscro il
plihcipìo con progresso e fine della suddetta avreuuula rappresentazione,
la quale (per quanto si pntè vedere et udire) apportò universnlmente :\ tutti  
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dilla, tutta in musica con mutationc di scene carro in aria, viste

di mare, di paradiso e di altre macchine meraviglioso, e con

balletti e lodi del signor Card. Legato c di sua Casa, Gran

popolo Vi fu, @ tutti li signori di Firenze. 5. S. Illxîm vi andò

per il corridore che si stende da Pitti al medesimo Palazzo

Vecchio. Sedettero in mczo, l’Arciduchessa & man dritta e il

Legato ;; man manca. Dalla banda dell'Arcidnchessa sedeva il

Card. Sacchetti, & da quella del Legato il Granduca, o poi i

Principini a' lor luoghi. Et inanzi alla detta Serenissima sm—

vnno in sedie basse le due Principesse snc figliole. I Prelatì si

stettero nel banco immediate dopo i soprndetti Principi, Mn—

dama la Grandnchessa vecchia dicono stette in un poggetto

coperto di gelosia che è al piè della Sala. ll sig. Card. de Me-

dici assisté tutto il giorno, acciò l'apparato riuscisse bene, ma

non potè goderne l’esito perchè verso la sera si sentì fchriciv

tante e si pose in letto… L’Opera fu vaghissima (: dilettosissimn,

benché in fretta apparecchiata nello spatio solamente di otto

giorni, Le due Accadcme Florentine ancora fecero un’attione

per una, invitandosi S. S. …in, il Card. Sacchetti @ 'l Gran-

duca, quella degli Alterati fu la prima, per es:;er che N. S. in

7lzzfnoriòics sia stato ascritto alla detta Accademia, si come anco

il medemo Card… Legato. Fece una lettione un Gentilhuomo di

Casa Soldani, & fu sopra essa discorso da due altri Accade

mici “’. A 24 la sera si andò al luogo ove S, A. fa tener le

fiere ”, e V' erano un leone, due leonesse, una grande et una

tanto gusto et onesto piacere che nulla più. » Cod. Barb, XL VI, l,f. /057/…

Imli/ta... mmpvsfa dal signor Andra: Salmzlarz' fiorentino c' recilala in

Firsz a' 22 di sell. Z’mma 1626 ecc. — Questa Gz'udz'lz’a mancu, fra le

omonime, nella l)zfammalnrgia (lell‘Allaccì,

Anche i PP. Gesuiti in Avignone « per esprimere @ lodare la lè-

gnzione di S. E, per augurarle que’pl'ospcri successi di pace che (lesi-

deravano in amendue i regni, così di Francia rome di Spagna, le fc»

teso rappresentare nella grz… sala del Collegio (la 17 Llc’10ro scolari

un breve dramma diviso in 3 atti. » C. /Waralatfi, (ati… Oman, & /, 123.

‘5 Soldani (Giacomo) il poeta satirico, console dell‘Accademia fior

rentînn @ nipote materno di Gine. Aldobrandini vesc. di Troia @ nunzio

di Napnlì: V, SALVINO SALVINI, Fas!i £(mxaltlri de/I‘Aa. fior. 1). 360765.

In seno dell’accademia fiorentina nacquero quella della Crusca

@ degli Allcrali.

17 Al pranzo di quel giorno, << Vi fu a desinnrc il G. Duca. Sì tenne

discorso a tavola di lavori di pietre che sono nell’Escuriale, delle due
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piccola, due tigri grandi, nmschio @ l'cmiua, (lue altrc minori,
conce|>itc «: partorito ivi entro dulla detta gmmlu; uu cin—
ghiale; un leopardo, un lupo cerviero, duc Orsi, ct altri mi-
nori animali Quivi fu fu…) un combattimento in un corLile a
ciò deputato prima fra le fiere piccole, come volpi, gatti, lepri
@ cagnoli; @ poi tra le grandi ci<)è, orso, cinghiale mulo (:
toro. Vi furon presente 1'A1'ciduchessu con alquzmtc Dame, i
due Cardinali, Legato <: Sacchutti: il Granduca ct tutti i suoi
f‘lllk,‘lli; i 1’1'cluti c Gentillmomini <lcll;l Legationc e molti altri
Signori… A 25 arrivò monsignor Celso vosc. di Città della
Pieve. A 26 andò JU] una lettione recita… dal signor Miche—
langelo Bonurm.>tu nell'Aczuîemìu della Crusca ”‘ con discorso di
« uc ullri Ac;ulnnici, @ fu\'vi parimenti il signor C:\]‘fì. Sacchetti

  
@ Altv7.7,a. A 27 ln mattina disse messa al mnnustcrio (lella
Cruwtlu, Uw visiti; unu Principessa di qu<—stu mm… La sem
(@ 26 l'Arclxiduchcssn e ’l Granduca instautcmcntc prcguruuo

 

!. 

S. S. Illxîlu, ud utlix‘ unn comcdia d'Histrionc “’, però si andò

per il corridore segreto al Palazzo Vecchio, ove i suddetti ref
citaronu in publico, ma 5. S. Ilhîìa, iI Card. Sacchetti, il Grz…-
( uuu :: Fratelli, lc Arciduchessc c i Prelali stcttxzru in stanza—

’\rmi (utm di <lizxspri c hmnzi dorati die fumo lavorate. in l<‘iurelì/.n dc]
Lil»…‘îo, i <li;lip1i tî'csm, «lulle l)Ìtll‘c Cht hanno in Spagna dell'orchiuli
(:\ vulcrc rua“: minute ;: (]ulIe mfi'c… Vurs<ì ÌL 22 h…‘e :unlnmn :\ vu»
nare …… cnrciu nl .   ';tglio ecc. » (fam. riz'zzr. '. f. 20] tv.

“‘ Il (h)…m «1c—‘Înurr, s'undù nll‘.’\cmdcmìn della Crus… tenuta in
' 5.1 (ch Sig…n' [’ictl'n Bardi — s'cntl'ù in una sulu . ., J<Inumtn allor…»
\‘ìlupl’cbie <l’,\crzukzmirì guarnito. di Sull n)…ìce donna; vi si vcd.dcm
uc ritratti uno (li Dante, l’altro del l’eLmutn di mano (Ìul l’unlonlu

zhs.\i buoni.

 

,

 l\’Iirhclnngulu li. (il ‘grl'oz'fm' sopra le figure: diverse «ch'om»
iulm accomodnmlu il sun discorso (‘ou finta d’una n…schurulu, nella
unic venivano dette figure dalla duscl'ittì…\e Lh:gli hnhìtì ct Cose che 

 […llzlvuno in …in… <îìrcos<‘ritte. Fece digressione 50p1‘a l‘nmpiw,m (Iv]
|)ì<:<‘hìum di Carlo Magno, noluudo <l'iperl;olc strana nnn so the pocxin
che diceva (li <ch… l>ittllìcru, llnven<lo es.… per vin di misura l'iu‘uvnlu
Clu: ve…vu a tenere Ulîlll\lil fiaschi, ([CH/Ja 1’{Iîr’ll//[’VL’.HYZ (' _/})/e u'i Tm“—
/71'm1) — Cnn, iwi, f. 203.

… lì di lì {\ pnco .'…(ÌOrnu allu comme«lin al lungo (luvu‘ ordinaria—
mcnte si fnnno queste do’ Zanni : cm ]a cump;lgnié\ di Scuppiuo (: L‘eliò...
fu falio un prnl<ygn noiosm <=, iulti pien… di lodi del Ifignlo — (,ìzxx.
I)fwr. (. [. 2n'/ — ;.ggìun—gendn rho il pubblico s’iudig'nù (:(… quegli
Al'lcwhmi \15’ L……
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ritirati coperti da gelosie. A 27 la sera si andò alle Cascine

a caccia, ct :1' 29 all‘Imprunela pur a caccia col Granduca,

fratelli ct Arciduclxcssc. Alli 2 Ottobre la Serenissima Ar»

cìtluch  “& il Granduca @ suoi fratelli condussero ambi i Cur-

dinz\li ct i Prcluti alla villa celcbru del Pmtolino ’“ facen—

dosi caccia di lepri all‘andzu‘c c al ritornare. Intanto I…vczm

già cominciato a scender le pioggit, che tuttavia amlavzm con-

tinuandn, et il signor Card. (lc Medici al qnah— dopo le prime

fvbri eran sopruvenuti i vaioli, si ved… tanto miglinratu, che

non vi si scorgea più pericolo, cssundo nelì'Xl netto (li (cbn;

O…lu il signor Card. Legato risolse partil'si, @ sì come 5. S. …lîm

nel suo arrivo huv-a regalato lv Altezze tt il Card. de Medici

(lì un cavallo. veste di drappo fregia… di pvlli di ambra,

guanti c pelli (lclla mcdcma, scrittoi di 0550 d'India, così

l\: mcdu‘simc Altezze fecero & lui prctiosi regali. Ricvvemlo un

tavolino di munno intarsiato di varie pietre, agatc. lapi5hlz-

zuli, calcc<lonic, coralli, e simili, le quali formavano varii fu-

glimni @ fiori, ct in mczo un pappagallo tanto naturalo, che

pureuno meglio che dipinti senza esservi adoperato colon— aly

cunu; un studiolo poi con varii cassettini lavorato nvl meda

 

mo modo che il mv…lino cioè 3 ])ÎL'U'C commess.; un quadro

largo due palmi et alto 2 in circa con le cornici d'ehano pur

ddlu medcma fattura di pietru che figuravano un paese…;

bullissimo con le imaginì (lì un santo gremita & d'una donna,

un quadretto di pittura eccellente in rame con l'ìmnginc della

5517… Nuntìata, cose veramente rarissime, oltre molti «: molti

ln‘ctiosi medicamenti, cioé Olii, estratti, e simili, delli quali

quelle AA. scmprc Iu… fatto grandissima provisionc. Il signor

’A” « L’umanità «lì que] contorno di Fiorenza (1 impossibile :\ descri—

VtélÎàl mn'sîmc in stagione che si trovi rivcstitn di verdura e carica di

frutti. » {\ln Cassiano Vi si prova <: lenta mn il >:…) stile ritrarre le. Iml—

luzzc (li natura @ d’une profuse in quella villa; nè smarrito all’incanto

del più puru estuticw c del grottesco, allor du: sbucuno di sotto a’muschi

(: dalle stalluttìti Sutiri @ Fanni, 0 seconda…; cu’ lor movimenti il tu—

pri ,

le fontane a cui « imitazione è SU\IU finto a Mondragone @ Frasvatì… *

come poi è stato poslo in opera in Roma — s' …tu/tirami!) iyU/fi d'acqua:

ìnvcmioni unte portate a Roma alla villa \le‘sigxhfl‘i Aldobrandini, (Umi:

l’altro in Francia \]:1] quncìni fomnnìcxo dcl Re, iìul'cntìno. » l)izzr.

Lt. f. 207720A',

  zio delle atque Nìxlfs <: Nereidi, fa degli opportuni raffronti rigu;u’dn
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Cnul. dc Mudici donò un hc] vas… grandu- (li cristallo di mon.
[agua lavorato egregiamente; il G‘zmducu nove pezze di brac»
culo ricchissimo, cioè sci (li color rosso e tre verde, per far
paramenti di stanza, Che ora robba (Ii gn… valore e bullczza,
per il mult'm'o che huvea. I l’rcluti anche furono regalati dal—

l'Arciduclwssa (lì una scuttola per uno di pretinsi medicamenti.

Alli 3 la sera il signor Card. Legato visitò per la licenza
l‘ultima volta ]c Altezze, presentando loro i brevi di N, ‘

  

iu gmdimcnto delle cortcsiv usate al Legato umalutn. Alli 4

prima donmnicu <Ii nltobru S. S. 1111Î1a mandò iI Vosc0vo (lella

Ripa :\ visitare il 15

 

nur Card. (lc Medici in letto, giacGC—
5. S… Ilhîla non potest farlo di persona per rispetto del contagio

(li nu)rviglioni mentre doveva conversar col Granduca, che

non gli ha\'e‘a ancora Imvuti. Li rvse parimenti il Breve che

N. 5, li scrive…, c 10 trovò senza fohru di 3 «: 4 giorni v

molto in buon essere. Desinarono insieme i due Cardinali con

h- AA. sì come have…] fatto altra volta; e dopo pranzo il signor

Card. Legato, con Sacchetti, (* il Granduca v il signor Prin»

CÌ171,‘ Gio. Czu'lu entrarono in una carrozza, i Prclati in un ult‘a,

«‘ varii Signori in altre carrozze, @ così partirono di Firenze

per hl volta di Arezzo. 11 Granduca si licentif> al Bagno luogm

lontano dalla Città tre buone miglia « se ne tornò indietro;

ma i] P1‘imzipcGìo Carlo scguìu'> avanti dovendo accompagnan-

il signor Cardinale pur unto il dominio di Sua Altczza. La

sv… si giunse 11 S. C01'b…10 Villa del signwr Marchese Sul

Viali, 16 miglia distantn- (|n Firenze, il quale 21 alle :5pcsv feu-

ì'alloggio cosi pennettcnduli il Granduca, perchè m-g'li altri

luoghi (Iowa scmprn‘ allugiarsi a :;puse di 5. Altezza. Ne] passar

por mvzo Figline terra vicino a S… Cerbone si trovarono le mi—

litie schierato in piazza, e da Firenze veniva accompagnando il

signor Cardinale unn compagniu di cavalli leggimi. Alli 5 la

mattina il Principe Gio. Cm'lu instantunentc prcg'uto dal signor

Card. Legato sì contcntò restare, mandando per il reato dello

stato con S. 5. …ma il signor Marchese Nicolini, et il signor

Marchese Coppola… Si arrivò a messa ad un lungtht0 Chi:»

mato chnne, et ivi si desinò, donde i cavai Jeggicri L<,>rnarono in—

(1ictl'0, essendo venuta un.1 compagnia <l‘homini d'arme d'Arezzo.

Alla qual Città si arrivò la sum, «* dopo due i Cardinali furono

entrati nel Palazz… <‘pisnupulc, uve <lurmi1‘unu, si Sparar0nn lutto
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le Artiglieriu della Fortezza, @ feccr Salva lc militit: che in buon

numero si trovarono :;chicrulc avanti al Duomo. Diede udienza

S. S. …ma al signor Commessal'io dcl Granduca governatore

della città, a i capi delle Militie e al Magîerato. La mattina

seguente dc 6 S, S. Ilhîm disse messa piana nc] duomo con

gran concorso di popolo; indi partissi accompagnato nella

carrozza di S. 5. …ma da Monsignor Ricci Vescovo di Arezzo;

et a certi confini torn?» indietro la compugniu (li det… Città

e vi si trovò quella <lug'l‘huomini d'arme della bamln (li Ca—

stiglione Aretino; @ so bene s'era determinato di alloggi…

la notte seguente in Cortona, @ S. 5. …ma lmvevu già fin in

Firenze 1'ccusnlo l'invito del Vesc. di Caserta fratello del signor

Duca dcllu Cornia di ullogginre in Castiglion del Lago, tut

tavia vcggcndusi il tempo opportuno si mutò parere, cl av»

venga \:hc alli ministri del Granduca p;u-cssc alquanto diffi—

cultow, nondimeno si contcnturono, u così 141 mattina fu viagt

giato fin & Cmnus>ia, borgu che sta sotto Cortona alla- radici

del monte 16 miglia da Arezzo ove si desinò, & fu l'ultima

$[JL’SZl del Granduca. Intanto s'era spedito a tempo al Vcac. di

Caserta in Castiglione l'avìso che la seu dovea albergarsi in

Castiglione del Lago. Et :mduudosi avanti si arrivò :; un'ho-

Steria circa un quarto di miglio distante dal Lago di Perugia,

ovo sendo il termine fra il C. Duca @ lo stato ecclesiastico si

liccntinronf) il Vesc. di Arezzo, ct i MinÌSU'Î & soldati di S. A.

et signor Antonio Magalotti zio (li 5, 5. 11117… ])31'i1110111i101'11ò

verso Firenze portando lettore di ringrazimnento a quelle AA.

et al signor Card. (lc Medici. Nol 1m-desimo luogo si trovò

l\lonSignor Vescovo di Caserta soprudctto, già che il Duca suo

fratello si trovava in Napoli, Ch'entrt') in carrozza del signor

Cardinale, @ Circa quattro miglia lunge dal Castello s‘incontl‘ù

una grossa compagnia d'archibugicri :x cavallo (le] signor Duca

della Cornia, e vicino :\ Castigliouu ln militiu & piede. S‘entrò

nd Castello (: s'allog‘giò nel palazzo di S. E. nobilissilunmcntc

;uìobbato «: si c<-n«'x suntuusruncnlc '; lautissimamcntc. L’! mat

Lina seguente de 7 di buon ho… da Castiglione si viaggiò a

Perugia sendosi licenti:xta all' hosteria detta di Braccio la com-

pagnia suddetta di cavalli del Duca, Ma il Vescovo di Cnscrtzu

segni avzmti fin & Perugia ove si lmttenncn Una logu (* mcza

lunge dalla Città 5 incontrò il signor Gio. Francesco Tosco
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mandato da Monsignor Verospi Governatore, impedito ds. po—

dagm, et un miglio dopoi si trovarono tre Ambasciatori del

Pubblico, e successivamente due nipoti dei signor Card. dc

Torres, Vescovo et il suo Vicario. Entmssi in Perugia per

la porta vicino alla fortezza, la quale sparò tutte le arti-

 

licric; c si smontò al palazzo del Governatore, il quale fece

 

]

Città (li Castello, quello della l’icvc et il Governatore di Città

alloggio splendidanwntc. Arrivarono quivi il Vescovo di

Ji Cnsteîlo. Si dimorò in Perugia la se 'a, @ 1L\ mattina sc-

gucntc delli 8 S. S. …E… accompagna… (la molto popolo

Ct'hflu‘Ò messa pinna HCl Duomo; @ Ii fu mostmm la reliquia

dell'anello della lì. V. indi entrò in carrozza cun il signor

Card. Sacchetti, «: scum tornar u pnlazzo 50gui il suo viaggio

verso Assisi, (love arrivò circa il mczo giorno, et heth le

stanze nu] convento di 5… Francesco, stando :\ speso propric,

ove trovò il Paullo Generale venuto da Roma per riverirlo. Vide

dopo il dcsinarc, che fece co i F‘uti in refettorio, tutti i luoghi

devoti et reliquie della città. La seguente nmttinu de’ 9 :\ buon

[uom :\u<l«'v alle altre devotioni del monte vicino, @ dopo pranzo

compì (li veder le reliquie della della Chiesa. Data udienza LL

 

molti, la n…ttinu seguente de' X partì (l'A 1, et npic<li andò

alla Chiesa di s Maria nlugli Angeli, ov'cgli et il sig. Card, Sac?

chctti Cclchrumno u videro le reliquie… Poi s’inviurono verso

Fulig'no, pr

 

"0 Alla qual città una hvgz1 s‘incontrò Monsignor

Feliciuni vescovo <: Monsignor (lc 1\ngcli5 governatore, al cui

l)lllltlî() zmdossi u (lesinzn‘c. Indi si czuninò u Spoleti, ove si

giunse lu sura c si alloggi?) nu] palazzo del Vrscovo, facendo

pt'l‘4‘) S, S, …in le spose (le] vitto, cccctto la seguente mattina

che diede da pranzo Iu Conmìunità. Quivi pervcnne & riverir

S. S. Ilhîm Monsigncr Muttci governatore di Rieti, oltre Mon-

signor Vescovu Custrucci «) 1\’Iunsìgm>r Scotti governatore della

predetta città «Ii Spnlcti. La mattina delli XI domenica,

5. S, 1111Îm cclclm'v messa, piana nel Duomo, ct il giorno

diede molte udienze, andando ln seu ad \… monnsterio di

Suore, ct ulla chiusa dc'Gcsuiti. La mattina (1612 nel ve-

scovato stesso diede (la pranzo a S. S. Ilhîm il signor Zam-

1)01ini foricu- maggiore (li 5. Snntitît spoletino venuto da

Roma a servire S. S. Illvîm @ dopo pranzo si fece partita.

F'u Schttol‘a @ Terni turbulusi l'aerc cominciò a piovere,  
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vicina alla

 

(mdc alcuni ])LlSseggìvl‘i si ritirarono fu] una C’ ”

strada, avanti 111 qual Cusa è 1111 gr;111d'z1rbore sotto di cui

s' tru posto 1111 111101110 sudcntc sopra un cavallo carico di barili

pieni di mosto, I1z1vcmlo :l]ì])ll‘S$0 un 50111;1m carico della mcdc-

simz1 robba. Occorse dunque che venendo il signor Cardinnlc

con la sua carrozza @ l'altre quattro carrozze della sua comi—

tiva dietro 111111 prima, con molti a cavallo et a piedi, et arrivata

111 prima carrozza venticinque () 111-ntz1 braccia vicino al sud

(letto z1rborc, st:0cc<'1 un fulmine con strepito terribile, c vidosi

da me 111 striscia di fuoco, @ sentissi l'odore sulfureo; e nel

medesimo tempo si svorse (111 Chi camminava & piudi vicino

alla carrozza, cz1dcr il sopradcttu huomu, il cavallo «: 'l somz11‘o

che sta1vzm sotto 1’111'1101‘c, quali tutti e tre trovammo morti in

un momento dal medesimo fulmine, @ 1'111101110 |1:11‘tic01111‘111cntc

brustolatu @ neg1‘issiu1o; bvnchè alcuni giorni dopoi supravo

nisse in Roma aviso, che il detto 111101110 dopo esser stato 1111

pezzo svenuto si rihavcssc @ vivesse; ma di tu! …ma non

s'l1ebbe piena certezza. La co111passirmv fu grande, c 11011 mL

note lo spavento di veder nvm1ti gli Occhi nostri un tale uc—

ci<lcntcz ringraziu11dn S. I). Maestà che si (ussv dugnntu :;;1111

parcene, 1111‘1111‘c e';1v:11110 cosi d;1 vicino. Poco lunge (111 Terni

incontraxmno il Vescovo ut i] Governatnre, @ passammo senza

punto fermarci. Giunse il signor Cardinale 21 Narni ;1 22 hora,

Cd essendosi :1ccumodum il tempo, @ truvandovi ivi duc car-

rozze fresche & sci cavalli venuti :1 posta da Roma, si comu

altre due n’erano arrivate per online di S. S. Il]xî1z1 spetlilo

a Romn fin dr1 Spolcti in ciascun luogo a posta di mano in

mano, cioè & Otricoli, Civitucastcllanzì, Rigunno L‘ Cz1stclnuovn,

si risolse all'impruviso S. S. Hl1îu1 d'inviarsi i111111;111ti11c1110 verso

Roma @ caminar con celerità tutta la notte, mutando carrozze,

(: questo per fuggire Ie soggctioni d'incontri & cerimonie. Si la$ciò

dunque ordine, che le altre genti ;1llogginssvro iu Narni 0 se nc

venissero 21 pas.so ordinari S. 5, 11111… entrò in una delle (lette

 

carrozze fresche con il sig. Card. Sacchetti, con l’Arcive5covo di

Consa, il Vescovo di Ripa, Monsignor Santacroce e il signor

Abbate Caetano. Nell'altra entrarono il Mastro (li Camera, il

Coppicrc, il Medico, il signor Mz'1tteo S'1ccl1@tti @ duc :1lt1i scr-

Vit01'i. Et in fretta andando, si finirò … Roma ;111<— X 1101'c

della notte antecedente ;11 giorno 13 del mese di SMC. Arrivossi
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3. casa del signor don Carlo padre di S. S. 1111713 e fumo de-

statì tutti che dormivano, ma non sognavano la venuta di

S. 5. 11117… La quale pur 10 spalio (li un'horu (: mela in Circa

cunfubulò con S… E. e con 121 sig'no‘a donna Costanza sua

madre. E 'l signor Card Sacchetti andò intanto a casa del signor

Marcello suo fratello, Poi sopra due altre carrozze fresche, senza

ch >:11cuno Sc nà avcdcsse nella Città, si andò & Castelgundolfo “,

dove dimora… S. Boutiludine, trusfcrituvisi pochi giorni prima

per goder la villa. Si passò per monte Cavallo, donde s'ac-

cumpugub con S. 5, 11117… anco il signor Card. Magalotti, &

si giunse alle 13 0 poco più a Custelgundelfo, ove i due Car-

<linuli riverix'onu S, Santità e salutnrono i Signori cccnìi. d. Tadco

c d, Antonio; ct i Prcluti baciarono unitamente i piedi :\ Sua

Bcatitudine. I signori Cardinali restarono cola, uti Prelatì co ’1

signor Card. Magalotti tornnrono la sera in Roma. Aspettando

tutti il ritorno del Papa, per potersi fur dal signor Card. Le—

gato l'entrutn solenne consueta etc, Talchè dopo otto mesi e

man da che si punì per In log‘a‘ri0ne di Spagna, si ritornò

con salute in Roma, cosi disponendo il Signore Iddio, alla cui

l), Maestà se nc (lehhono infinite grafie, (: (lalli X d'agosto Che

movcmnw da Madrid, alli 13 (l' 8brc ch'cntrammo in Roma,

VC(ÌL‘SÌ il viaggio compito in 63 giorni.

l)imornmno S. Santità (et il signor Card. Legato in Castel

(];…(1uîl'u molti giorni; et poi il signor Card. Barberino tornò

in Roma n‘ 24, stando però in tusa ritirato. H Papa venncla

seu du' 26, con pruponinwntu (li dar il Cuncistoro publico [&

seguente mattina, Martedi 27 del mesu Al signor Card‘ Legato

ct al signor Card. Succhvtti, scudo già risoluto che ambidue

insieme e di compagnia fucu-ssero l'entrata 0 cavalcata solenne,

l'uno come Legato, @ l'ultro come Cardinal nuovo. Ma essendo

occorso, che la sc… av(nnti) al signor Card. Barberini sopra-

vcnnc un poco di fcbrr, della quale però la notte, si trovò libero;

(u dclibc‘uto che la mattina facesse la cuvalcutail signor Card.

Sacchetti 5010; mm il Card. Barberini“ senza la detta cerimonia

?‘ 1626 li 8 di ott. , l’est prundium Pupa ivit Cnndnlphum recrea-

Lionîs musa, permunsurns rl pernottatm'us per aliquns dies.

11 13 (li <>Lt. - Summa …;…c, pervuuit cx lcgatione Hispanica ilhînls

xlfius szl [{…‘ì-cxìuuì simul (‘u… illxîm (hìn Fard. S;uîtllettOz deinde

ivit ud l'n|mm Candulphis Cumnmmntcm. Dian (. di l’. /llnzleom*.  
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(li Cuvnlcurc :lllcll\gli, …h—rvvnissv .'11 Com:istum publiùu, «*

11:5ìgnnssc in mano (lvl Pupa, CUIì(OYIHP :\] solito, In sua l<*gu-

tione. Dunque munire V(‘HÌVZl & Paluzza» lu CI\VZlÌL'I:LII dcl Cz…l.

Sacchetti, il chuto si trattcunc nullv anzo vicim: alla cappella

 

(Ii I\40ntecavallo, v con S S. Ilhîm <—mno i tre prelati (lolla
lcgationc, arrivato che fu in cu…>cllu il signor Card… Succhctli,

anco il Legato dalle <h-ttc stanze vi andò; ct indi si trasferì

alla sala del Concistoro, dove prima il Legato Imciò i picdi a

S. Santith @ pui il Card. Succhulti, (31 ambi imm…]ialumcntu div

xlcro l’osculo ui Cardinali. Indi il Szmclwlti an<l<'u col .sucru Cul—
lcgio & (lare i soliti giuramenti, «- tornato,cfi1ttc (lu S. Santità
lv solìtc cermnonic di darli il cappello Curnìinnlitiu, lìu‘nu Chi:»

muti % Proluti, famigliari @ comitiva della legzltiunv, (* buciurunu

tutti i piedi il 5. Bmtiîll(linc @ cosi termina… gli atti <: fun

tieni della legationu di Spagna.

F. 121. Non vennero mai & visitar il Legato in Madrid gl'in—
frascrilli Grandi @ Signori, cioè: Il Ducn (li Lenna, Duca L“]XEll',

U. Duca di Maqueda, Cunh- di AL

tumi… — ma questo credcsi [)(-l’ unu cer… s…liditz'u - (iI) l)uru

Marchese di Castel Rodri,

 

(li Feria (’. Duca <!‘Alculu, sv bum :unlmluc ([m-sti ultimi dis

>cro più volte a' fzunigliuri (lvl Legato dì vvlcr wniru. Il ”…tu
«li Cu1'dona venne :\ Madrid 0 vi (Ii1nm‘v'; L\]Clllìi giorni, e nun

venne da S. S. Illlîm. Si m…) m/ Vesw7fr) dc//a [(i/m ch'egli
>lava come incognito; mu qucsto Sign…e @ nc] vcnìu- « nu!

ritorno in Barcellona Cu…plì Cnn visi… (: Cun ngn? curtain.

Alcuni dicevau che i suddetti (ì…ndi non vi

 

'Lzu‘Unn il Legato,

perchè videro Che nè zmc0 il conte duca 10 Visil<'w lbl‘mntumcnlc,

() vero '\11e suo stanze, :\1L1‘1' Clic pretendevano esser rivisitati,

el altri che prctemlcvunn muggìur (mcol…mgnnmcntn, 1101‘CM-

il Legato soleva accompagnan- i Grandi oltre la stanza dv1l'Aw

diunzu, due altre Stanic cioè fin alla sala, ufim‘m'u) fuor (lella

porta <lcll'ultìnm stanza. Mu ulqunnti passi più accompagnò il

Presidente di Castiglia, così richiedendo l'uso di quella C()rtc.

Pur qual causa poi il Conte (luca non venisse a visitare il Czur

dinlee in Madrid, bcnchlè sì U‘0Vussc spesso con S. S. …E…

ne] Giardino, 01 (md; “SO insivnw, alcuni dicono, Ch(:  ‘Slfl'U (l S])Z

 

li bastò l…verlo visit:…) due voll<- in Barcellona; altri, CIR:

s'era forse piccato che nella 2" visita (li lì:.u‘cx-llunu, il Curdi—
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nale non 10 1‘11cc01111m…13550 (ìn al capo (l\:1141 scula (lol dormi—
torio de' frati: Ma solamente uscisssu due stanze oltre quella
dell'udienza @ molti pussi anco per il dormitorio de' frati, ma
non fin 11 capo la scala. Nclln prima visita 5. E. hnveva tro-
vato ì] Legato in letto. Chiaro & Che il signor Cardinale più
volte volse nndzu’ dal medesimo Conte duca in Madrid; ma

5. E, lo ricusò, (: 5010 ci andò improvisumente @ privatamente,
quando morì ln Marchesa sua figlia.

CASSIANO IL GIORNO DELLA PARTENZA NOTA SIMILI mo-
TIVI D’ETICHE'I'TA «… pur tuttu si senti…… :lcclanmtioni @
preghich (li buon viaggio; essendosi visto quanto le limosinc

(la S. S. Illlîm fatte e la dolcezza della presenza sua c del suo
trattare lmvcsscn cattiva… ogni sorte di persone… Fu notahil cosa
il veder che fra‘ signori della Corte Chu furon contumaci in non
visitarlo, pur pretesi puntiin d'offerta… (li mr… dritta che fummo

i Duchi di Lorma, (1'Hjfll‘, di Marchcda, Forin, Alcala, D. Pietro

di Toledo, u Mmchcsc di Castel Rodriqucz; quest'ultimo com’

puntnsi del non fattu ossequio. pregò il signor marchese (Ì(‘lr

 

l' Hynniosu stimutissimo per le snc quali ct per il termine

usum verso 5. 5. 11117141 chv con nccnsionc (li fargli CSSO 1’cvw

renza verso la Madonna (Ii Tocciu, egli (ncossr— scorm, acciò

potesse unch'es:;o complirc. »

 



 



APPENDICE

ELENCO 1)'(>(;GETTI |*|<Ezmsr 1—1 1>'Alu‘lc

ESTRATTO UA DUE REGISTRI ORIGINALI,

Barlxcrz'mz [.I/], 4, mdz'telto abc amn'ste in mm « nota u’c/lc

mln) jmr/a/z‘, dzmrz/e (? rfum/c 7'7z dann n’a S. E..... quando

l’anno 1626 andò ng«zlrz in Spagna, ecc. :) scritto da LUCIANO

FABIANI guardaroba del Cardinale.

Fogli (1-3, e più diffusaman ui fi. 3(>v.—43). QUADRI 1—1 co—

KONE HAUTI DA MONSIG. SANTACROCE.

Un quadro di pietre dure con il Salvatore. Donato al sir

gnor Duca di Gandia.

Un simile con la Madonna. Donato al signor Duca di Candia.

Uno con cornice :\ omh— con Innu profeta. Don. 111 secre—

tzu'i0 letticns.

Uno simile con N. 5. che fa orati0ne & l'Orto. Don. alla

Vicercgina di Valenza.

Un Simile con la Madonna che vn in Egitto. Don, nl 56cn:t.

Vigliena.

Un altro con s. Mnriu Mnd<lalunn ornato (l'cbbnno. Don, aly

[Ambasciatrice di Francia.

Un reliquiario di diaspm legato in om. Donato ul secret.

Mattiens.

Uno di lapis legato in oro. Don. al signor Duca di Candia.

Un altro diaspro. Don. alla figliola di 1). Francesco di Casu 0.

Un altro con legno della Croce. Don. al secr. del signor Conte

di Olivares.

Un altro con 5. Filippo Neri, Don. alla Viceregina di Vai

lenza.

Uno di Cristallo di montagna. Don. nl secret…‘io Insausti,  
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Uno simile. Dun. 411 secret. Coutr<rrus.

Uno simile. Don. alla Contessa di Pnl'ntlcs.

Uno simile, Don, alla moglie di D. An(lrcu (li Castro.

Corone (livcrsv, una di lapis legata in oro. Al spor… Cnn—

trems.

Una di Plasma legata in oro. A1 sem: Insnusti.

Una comm di cornioln biscia. Al suor. Mnlticns.

Una di cristnllo di montagna, A un capitano di Vulcnzn.

Un'altra . . . A un capitano di Vn]cnm.

Una corona di cornìoìu rossa. Ad un gvntil Immu dc] Vc-

smvo di Conca,

Un'altra simile. A un capitano di Valenza.

Un'altra similv.

Un’altra biscia (li cm‘nioìn. Don. & un ("«-mil homo dol Duca

di Cardone.

Un‘altra di cornioìu lc0nzun.

Una d'agnta m'dìnzu‘in. Don, :\] Signor Li_;orin pillm'c :\ Fi-

renze,

Un'altra simile.

Un'altra simile.

Szgue la nota della bia7zr/zeria :? zie'/>a7mz' in genere, In—

le7'essanle i/ …la/ago de‘/z'lfrz' />arlalz' a slam/uz & mm, per lo

più strillare d’urfa$f0fip (? dc/ lemf>a ff, 714 fra' quali 7m/7'amo:

Trattato dv cifere, stegzmogmfie lil>ri IX. — Discorso (…la le

gutinne dcl Card. Polo. — Manuscritti (li diversi Pitzxffi, —— Ma-

nuscritlo de s:… Salvn<lor del Brasile. — Quinquaginta militum

Ductor. — De Latemucnsihus parictinis. — Disputacioncs di

[onnncs Sfroudato. — (‘ar/a Quin/u, scritto :\ mano. # Viaggio

per Roma per valere le pitture, ms. — I.egutioni insigni n. I.

Tra /6 varie mya (7'7‘1‘sng. Un s. Antonio (lì Pa(lou fatto

(li penne (li puonc — quadri riz'/>inti c Vz'fralli 7'nde/crf7lz'na/z';

ritr. del fratello «ICI re di Francia; Oggetti di pregio quivi ;xvuti

in regalo.

Ai ff. (21-23) Ronn]: CHE SONO A MONTECAVALLO smo

QUESTO Di 28 m GENNARO 1626.

V' /'1a parea/zi quadri a’c/ Franu'wzr: .ra/[cmlo z'nditalz'. —

Stznun in marmo <Ì‘Urlmno VIII. — It. (l'una Madonna. — It.

(lì Sci|>innc Africnnn. — Quad… gr, (|Pllfl distruzione (ch Tmnpio.

— Paesaggi, rflralli dz' /}z7rz7lg‘hù c di S. S. ]!l771a.
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Seg. i! <: Ruolo della fnnliglia per la legazione di Spagna. »
ff, (25-30) Indulgcnzc concesse da Greg. XV e v— nntcrcllu

dc'piccoli riga“, in quadret/z' medaglie ecc.
ff. (46—60) Ranma CHE VENGONO DONATE AL SIGNOR CAR-

DINALE DAL Di 31 APRILE 1626 AGLI ULTIMI DI AGOSTO.
Tarsia, z'nlaglz', msi, stom'th’, fiaramcu/z' szuri', senza la

lora deszrz'zz'one.

ff. (61 seg) GALANTERU£ CONSEGNATE AL GUARDAROBRA
D’ORDINE DI S. S… [LI.MA.

/chaglie d'oro e' d’argentn del Papa, forme in dim pm,
grana/a ecc. — Dun cavalieri d'ngata con Iinmlli di scudi vini
ticinque. — Duo rcliquinrii in pietra dipinti legati in oro. —
Ritratti vaghi. — Orologio a sole in una scatola miniata. —
Una mora d'avolio grande. — Tn; g/z' ora/ogf, uno fatto in una
testa di morto d’oro smaltato, uno d'oro fatto :\ scachi, uno
d'accialìscio. —- Un quad… antico di bassorilievo di Costantino
in avolio che fu donato in Aix. — Un s. Francesco di legno… —-
Un’ Assunta di pietre dure. — Duc Maddalene, corone e qua-
dretti ornati in lapis. — Cassetta (l'ugnus Dci… — Un putti…)
(l’avolio che dorme ff[.

II.

CONTI DELLA LEGATIONI", … SPAGNA DAI. PRIMO FERRARU {620
A TUTTO IL 15 OTTOBRE DETTO. (Arch. Romano «li Stam -
Arch. Cam. Nunziatura, 1)\15t11 n. 2).

Sono /5 gz’us/zfizazz'mu’ approvalc dal 7ì’sorz'ere di tuito (z'à
[/16 si [Sera75ì e fu s/Jeso da Btzr/o/omm Passerini maxim di
[am rz’e/ Card. Barberini e firovvcdz‘larf della /qgazifmzc di'
Spagna, ne/la somma mmp/msiva « [ame dalla yuz'f/zmza (1.
f. 90 ed ai primi fogli d(’//E par/7'ìe genzra/z' » versata dalla
Camera apostolica di « Doppie 32788, reali 234 di Spagna e
reali 374489 di moneta di viglionc () mmc; compresi reali 28620
simili voltati in doppio (a ragione dz'7ea/z'4o/ìer [iastzma doppia,
canformd’ al mmb7'o di /lfazz’rid) per aggiustamento, che tanti
appan hnvore pagati & fatti pagare il signor Marcello Sacchetti
tanto in Roma quanto in altre parti, in tutto il tempo di detta
legatìone, @ per quello ha fatto sborsare per delta occurrenza  
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l’1111î10 signor Card. Sacchetti allhora Nuntio in Spagna....

Stefano Durazzo tesoriere generale e giudice.... »

Dal f. (10) all'ultimo segue il dettaglio delle singole par-

tite, incominciando « La rev. Camera apostolica deve dare crc. »

wa/c a dire zle/le spese d‘ogni maniera in paghe, dani, altma-

sine, villa ed alloggio, di viaggio, spedizioni, e altre acmwfenze,

per malaz’lz'e, martoriz', * campre dz“ ogg£llz'.

(. (24) GOLFO DI ROSA. A di 3! (marzo) per accomodzr

tum di tre candelieri et unu sotto coppa (l’ argento - dop. 1-60.

A di 8 (Aprile) a Francesco detto Coggz'a per fare acco-

modare 10 scaldaletto d'argento sc. I. 60.

10 d". Per una croce d'oro da reliquie, con un anello d'oro

attaccate ad una collana donata al medico del Re —- (101). 4

SC. 1. 40.

15 d". Per un quadretto da tenere al collo compro per or—

dine di S. S. llhîm per donare, reali 120 — dop. 4. sc. 80.

f. (26 v.) MONSERRATO 22 Apr, —— All'amministmtorc (lella

bottega di cera ecc… della Madonna per diverse (levotioni di

candele, medaglie @ melia’e, dop. 20, r. IO.

SARAGUENO. A Luciano Fabbiani . . . per medaglie 30 d’mfl

gente della Madonna del Pilaro — dop. 2.

(f. 30 v.) LERIDA — a di 25ap1'i16. Al Signor Taddeo Calligoln

doppie 30 di Spagna per prezzo d‘una collana d'oro comp…

d'ordine di monsig, Patriarca e donata per sua mano al Giudice

venuto da Barcellona per servire S. S. Ilhîm per Catalogna.

(f. 34) A di 14 (maggio} a Luciano, come per nota e ri-

cevuta, per diverse spese fatte a Madrid intorno a i quadri.

pl. reali 23, vig. 90.

(f. 37) a di 20 giugno… Ad Agniolino facchino mandato presso

le quattro seme di quadri di Barcellona :\ Madrid doppie 4 at.

(f. 39 v.) MADRID … ROBBE COMPRATE PER DGNARE …

SPAGNA.

Per un quadretto legato in oro smaltata con uno Volto

Santo e la Madonna dall‘altra reali 76 plattc c 28 per fattura

e pittura, per donare nel bacile delle dame di Palazzo.

* A {. (2ov.) « & dì “ (aprile) al sngristzmo del Domo ((li Martega)

per il funerale di Gio… Buttistn Alaleone, come (la ricevuta di detti

Dop. 17 sc. 1 bai. Io. »
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A di 16 (giugno). Ad Eugenio orefice r. 66 platta (: x'. 46
Vigli0ni per prezzo (: fattura di un quadretto doppio in rame
legato in oro donato hoggi Con altri alle Damo della Regina
(1’Ungarin e della Principessa, come fa.

Ad Antonio di Monsig, Azzolìno 1', 220, vig. per prezzo
di sci 1'cliquiari (l'osso havuti per mettere nel bacile man»
(lato alle (lume @ mm7'ne (lella Regina (1'Ung'aria et Infantinn
come ecc.

A (f. 50) In Madrid — A di 24 luglio ad Andrea de Par
radz'mzs 1»lattaro reali 115 plzltta @ 136 vig, per 16 anelli
«l’oro messi a 16 medaglie del Papa . , . el resto per la fattura
per havcre dato il colore alle collane restate nella scatola che
si hanno a donare.

A di 25 detto al s. Carlo thrur<li reali 20 plana disse
spesi in fare stimare il diamante @ gioiello compro per mano
del s. Ponzirolo, che si è donata (sic) (la S. S, Hllîìa, ]?)z'sj)ch
per mano del Medemo.

A di 6 Giugno :\ Gintama Soriano r. 100 per una cor-
nice (: telaro messa ad una effigie del Papa.

A di 24 (letto & Scbztslz'ano [Vena r. 66 per la doratura
della cornice messa al quadro di N, Signore.

A di [7 ad Andrea Paladinsz pluttaro r. 200 plattzx :\ […un
conto della legatura ut accomodatum de'qundri —- 15 più 547/10
per ngnz' lavoro —— fa’ un a7zello [on diversi diamanli',

v. A di 14. detto ad Ottavio Berardi f. 2725 !/2 plattu @
r. 100 vig. per prezzo o fattura d'una collana d'oro con mag.
grande attorcigliate per donare.

A di 7 detto :\ Diego Martinez r. 1547 plattu per prezzo
(l'un'altra collana per donare.

A di 18 detto & Scòaslfzmo Rvdriqzzfz r. 13000 pagati
per prezzo d'un diamante legato in un anello.

A D. Mutio (il mnstro di Casa del Card. Sacchetti) r. 20
per haverc fatto mettere la cornice di hel>l>anc ad un quadro
di S. Francesco.

(v. segg.) Spese per le livree, pcnnau/zz' e guarnizioni,
armalure.

(. (58 v.) Nota (lella distributione delle collane con le me—
daglie d’oro di N. S.!” ne] partire da Madrid. (Una venlz'mz
ad a/trelfantz' Cartz‘gz'am'.)  
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(f, 72 v… 73.) Robbe diverse comprc (in Firenze) per donare

in questa legationc di Spagna.

]! 26 5511fmàrf 1626 , A messer Matteo Bracciolini orefice

Dop. _; r. 12 !/—z c0ntanti per l1zwe1'e fatto un fondo d'argento

ad una cassettina d'osso di tartaruca per donare, @ l'accom-

moduto uno stipctto, come per ricevuta, ChL“ & 27 ‘/2 sono

doppie 3 reali 12 ‘/2.

A di 30 detto & Giovanbattistu Lnurentìni Do. 132 r… 3,

per prezzo di otto fila di collane lisce di più sorte comme (in

esso per <lon:u‘0 a'Minisn-i di S. A1tczzn.

A Vincenzo Betti Dop… 22 1'. 9 ‘,"2 per prezzo (l'una col—

lana (l'un filo d'oucic 5, dmmme 11,

Ad Ottavio Balatl'i Orefice Dop. 24 r. 22 ‘/2 per prezzo

d'un filo di collana.

Ad Ottavio Archini orefice pin.5trc 50 per prezzo d’un filo

di collana.

E ne! f. seg… per a/Zrc’ due « da donare alli cappellani di

S. Cristina L‘ di 5. Franco di S. A, »

A Berardino Lupi orefice pl. 48 ‘/2 doma sopra.

Ad Ottavio Mariani orefice — Dop. 9 reali 18 — per huvere

rifatto in quattro fili di collana lì due fili grossi riportati di

Spagna . . . e per oro o fattura di 24 anclletti messi per flttîlC-

care alle 24 medaglie mandato da Roma al signor Marcantonio.

A Matteo Bracciolini orefice — dop. 90 r. 21 — per prezzo

di tre collanc d‘onde 22 — e per sua fatiche.

E più softa << pl. 40 per altra collana » per donare 3 quello

che ha portato il regalo fatto dal Signor Card. Medici.

A Bastiano Guidi orefice — Dop. 111 r. 24 ‘/2 -— per prezzo

d’una collana d'ora. 27 dr. 18, compra per donare al Commis—

sario delle galere di S. A.

A di 13 ottobre. A Vincenzo Betti orefice Dop. 7 r. 7 ‘/2 —

per prezzo di una collana per donare al Castl‘ntino cho rappre-

 

sentò Giudit, come per ricevuta. E nel 7). « Una collana di

piastre 20 al musico castrato che fece Giudit. » v

A Gaetano Brancondio doppie 41 Spagna, come per rice-

vuta, per prezzo del diamante in anello dato a S. S. Illfi'm in

Madrid di valore di Sc. 100 di Francia il giorno del battesimo

dell'Infanta per donare per sua mano al Buffone di S, Maestà

che 10 trattenne quella matina & pranzo.
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(f. 79 v.) A (li 3 1 dato (zi'alz‘abrf, in Roma, Rashim' della lega—

zioni di antiu e Spagna,) A1 5

r. 25 —— per tanti donati al medico di S. Maestà 111 Bn.rcellouu

  ‘, cz1vz1licr del Pozzo — dop. 10

nella sua malatia. in un l1orologgio (l’oro (li maggior prezzo.
(f. 83) R0131313 D1VERSE COMPRATE PER DONARE NELLA

LEGATIONE DI SPAGNA.

A di 5 Nov. (in Ron…) per prezzo di quattro medaglie
1l'uro con l'effigie (li N. Signore per i] co111plwnunto (H meda—

glie 18 da 1111111(1211"

 

& Spolcti a'l’ngg'i 18 che fece 121 città

per assistere al servitio (11 S. S, 1111Î111 eu,

A di 16 detto 21 Pietro Spagna orefice— Dop. 41— ])c1'

13111e113g110 d'oro messe a 13 (li dotte 111e1[aglie (sir) che 11011

l'huvcvano per attaccare @ per sua fattura,

A di 26 detto 11 Francesco Niccolò ministro (li Gnsparo

Mola intagliatorc —— Dop. 95 reali 19 —— per prezzo di meda
glie 24 d'oro, di quest’anno, run l'effigie di N. S. e 5. ML
chele Arcangelo fattoli fan: per restituire 111 sig. Marcello Sac-

chctti, per tante che 5. S. llllî1a mi mandò 11 Firenze per
attaccare alle collane che si 1101101111) 11 quella C…‘tc ea…

(f. 85 11 marg, n. 679) F, <luvc dare (la Cmnm‘u Ap.) doppie

trumilz1 cinquecentmlicidotto 1‘u;111 17…. Chl; (là conto il 5ig‘. MHP
cello Sacchetti lmvuru speso nulla compra (li divvrsi quadrotti,
corona; nlt:daglic,vclh1ti c guarnitiuni d'oro e se… per liVl'('c,

][ nel f. seg. 2). fra le a/tre spese, per un parzuncnto @ …un;

te…… di [eletta d'argento tì1ltn (: (101111121111111Madonna (li Sa—

vona, come per le partite del libro 11111g34'10r13 di (letto sig, Mar
ccllo x‘ per il conto al protocollo il n. 079 che l‘istcssu summa

Inc 5011 postu ad entrata.

((. 86 NOTA 11151.1.1«1 SPESE FATTE IN ROMA 111ì1'01'di11c deL
l'Ill1îqo sig. Card… legato per scrvitio (lella 1cgatìonc di Spagna
passati all'infrnscritti.

A 6 Agosto 1626 Scudi vcntisci.… a Paolo Alamanni per
diversi bicchieri per portare in Spugna.

—— Scudi trecento cinquantnnovc pagati ;11riczuuatorc

per fattura, om @ seta (li quattro portiere1'icznnutt sopra vuL
luto crcmnsino.

v, — — E più scudi sei ct 20. .. a Simone Loggi <lnrutore
per :Lcco1nnmdnturn c (lomtura (11 sei bastoni l’ontificuli per la
legutione,  
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(A‘ margine n. 683) Al :;ignor Cardinale Spada scudi tre-

cento di lire tre l'uno di moneta di Francia donati da S. S.

Ilhîm & Monsù di Benoglio @ Damel ministri chii nc] const

gnare la 1.upezzcriu fatta film (la S, M. e donata al sig. Cur-

dinale Barberino padrone, per l'occasione della lcgutìone di

S. S. Illxîm in quel regno, come per la nota mandata in pro-

tocollo a n. 683 si vede.

(f. 92) IN'I‘RUITO DI MEDAGLIE D‘ni… E D'ARGENTO CON

L’…111‘1G115 … N… 5. CHE FURUNO (‘(JNSIGNA'I‘I-Z y1;1< PORTARE

IN SPAGNA A SIMON VA1 òa. 1)ze;/L.VENUTJ«Z 1N MANO … BAK

TOLOMEO PA5512R1N1.

Sono in tutto 11, 230(1i metallo; n. 216 d'oro, 11, 394 d'…”

gente…

(f, 93) DISTRIBUTIUNF, |>] MEDAGLIE D‘ARGENTO, IL D‘ORO

1«: DI METALLO FATTA AI.L‘INI'RASCRXT'I‘IC PERSONE da me Bar-

tolumco Passerini ea.

MADRID. Nel bacile (101 Re ,,_ della Regina ——- dcllu In?

fanta —— della Regina d’Ungheria — degli lnfanti D. Carlos e

Cardinale —— n. 4 d’oro. Nul bacile dc'guunti delle Dame della

Regina, accomodato dal signor Panzirolo n. 30 d’argento. In

quella delle Dame della Regina d'Ungheria @ principessa In»

fanta n. sedici d'argento —— ln q7w/lo delle Memine delle /l/edc

Jimc Regine n. nove d'argento -— A1 conte (l'Olivm‘es n. tre

d'oro — E fra 7" diversi nomi di Confessa flÎll7[/LESZ, e [)w/zessc

di' Spagna 0 dal [italo Italiano,- e di ]5L’750216 74g7guara'ew/z':

& Matteo Sacchetti 11, sei d' oro et unn d’argento —— a D. Pietro

Aldobrandino una d'oro ct una d'argento — All' Abbate Caetano

n. quattro d'argento — Al mutolo del Card… Infante la collana

d’oro. A Lopes de Vega con la collana 11. una d'oro.

Al sig. Cav, del Pozzo per il sig, David Colurillo @ ’l padre

bibliotecario dell'Escuriaìc n, due d'oro e quattro (l'argento.

VALENZA alla Vicereginu n. unu d‘oro et una d'argento —

Alla marchesa di Candia n. (lue d'oro.

GENOVA. A1 mastro di Cerimonie (lella Republisz con la

collana n, una d‘oro,
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FIRENZE. Al Sig. Andrea Sulvudori 11. due d'oro,

E per medaglie n. 178 d‘argento conscguatc a monsig. An’

gulu Giorio coppicru di N. 5. con chirografo (1627 nov. 1627,

per seguire l'ordine in voce di Suu Beutitudinc.

(tf. 97798 ultimi) NOTA um…le DISTRXBU’I‘IONE ucc. … FILA

N… 38 … COLLANE D'ORO m PIÙ 501<'r15 QUALI xfm<oNo PIU')?

VISTE IN Fm…sz DAL SIGNOR ANTONIO ÌVÎAUALUTTX, …) A

S. S. [LI… CUNSIGNA'I‘IC IN LIVORNO A FRANCESCO LANZA

GUARDAROUBA .....

BARCELLONA. Al medico Num… duc fila dcl mazzo di

dicce fìlu……

MONSERRATO. Ad un putto Chu hullò avanti 5. S. Ilhîw

un filo….

MADRID. A L0pvz du Vega li due altri fili compagni —— A

quello portò il pl'vsuntv dc] conto (l‘Eridzl il filo scnìplic‘e

d'ou. 4. dr, 3…

FIRENZE, Un filo ul sx:grctzu'io (ch'Acczulemiu (Mln Crusca.
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